Fre all cloni gru 


arsministrativo. 
“a Ùi Lu) L) siii fi apt | 


@ “frevloiitavino i. Ti passi. alle lo” 





li zo “animista ti vi, 


La ayronig in giugno; é con esse si pr 


itoveftento butti i enisigli. “conimnati e pro» 


vibtiali- d'italia. Rea 
E necessario | - quinti che isicontinciemo 


‘ad imberessalncené:;. 


Le battaglie: si ‘vimconto solo colla pre. 


- partizione Jatta. ki tempo. 


Le loite lefottondfi “nom “sono” ‘ passatcipi 


(Bono cose serie e non è quiridi. Serio pre- 


pararvicisi ada due o tne settintane pre 
male 
- &Chi. ‘ha: tempo. sot: apt tempo» dice 


il vecchio proverbio, 


‘biamo: ‘saservaria: anche nella. vita 
. blica, >. 


«Li guests mossima: della ‘vità privati; ob 
i 


* Poniuiao i rermini’ della: cuuestione: mia 

- Noi dobbiamo preperanci. perché con le 
prossime, selezioni: comminali # provinciali 
possiamo mandare mei. rispettivi consigli 


delle persone. de, qualti” diano. alenro affida 


amento 1: 
‘aj cormspondere ni i ngatti principi rei 


- Bigiosi, per convinzione. ®. suon per torna- 


Che: atoila nè ia forza, né it soraggio.i | 
di ‘dire «è ora di finifla».: 


Db) «i ocougiaitsi seriamente dei ‘proble. 


chiamate. a trattare, . . 
ST REIT P 


Poche. ‘parole. A questo proposito." 


“Ci soni0/ in campagna mon pochi comuni 


xiove chi comanda è"sampré va. zigngrotto 
she: si <rede | padrose, ai tatto; LU. 
‘ La’ ente” ‘magggiri. protesta, una ssbtbovo: |. 


Bisogna invece. finidia, e ; dire. 2 ‘quei sÌ 
gare ‘che se tia scroccato fin'ora i voti 
del: cattolici, adesso deve mamblane 


Tua. 1, 
CE ‘Sgno: “degli alri Sori ‘ dove: “e al 
‘potere. della: Hitoria. gerite) 


queta” però 


ha” uni «fifetto; ; ‘non tara: Met: proprio. gif] 


Pato sr! Mia: 


‘nd ‘infervenine 


sara de bi finti i ast 

PAURE gui. daino intervenire. [A int 
sbostad.. ue 

Lé cariche sono per toh ida ei 
per «chi.nòn fas, 

Nessuno è obbligato a fav da sindico; 
D'assessore, 0 vansigliene ;. ma se ‘fo fa, io 
fnocia cogciemtegnente, ° 

Ci SDITO Alcore degli 
uranto ad antiolericali. 

Questi. spadroneggiano. calpestando . 
disivti depeli abitanti cattolici: ‘offeride: lo 
il‘dero: dimenticando che l'essere al po: 


ci 


2306 


cabrio l 


. tera on dà. MeSSun, diritto contro. i: di-. 
coiito aifrtat. o 
Ba tiche qui, conte” altrove, ‘dabbia; 


enlemgicamente a Mesgcnri 
via questi siguiori, -smandandoli quel 

Tatto ciò vogliamo non ‘solo per i Co 
pi ma asiche per lu provincia. 


Deve «esseré firrito il sempo del «const 


‘ pilberi provinciali d'abitudine, che 
Fanno niante,. 

‘Amiche i Consiglio Profiriciate ha grane 
di intecepsi da tiatelore 


Sip capitò che uno fosse elett” «da noi 


om 


perchè si diceva: anoni, È: contro . da eli. 


«gioner. 
Qgi Higiamo che questo È ssopro poca, 
Nor è decito: Iperchè nessi è contro ‘la 


, ‘refigione {é vero poi del tatto?) disinte- 


‘aessarsi fioi delle questioni che, rignandano 


il proprio, mandamento. 


‘14 popolo ‘vuole. del soietiami : mr vuole i 


‘anche della gionte ‘ché xvi sia per grad cosa; 


canon che catia. tl senza far niente. 


Avremo octasione, come dicemimo, “di 
ssralere aticora e più questi concetti. si 

Basta intanto . ‘acconmieli per ‘vedre co- 
ue sia nssohitantente necessario Ut lavo- 
ro. di preparazione, . 

Came si fa questa preparazione? 

Cxin l'eorganizzaziones € da «propaggine 
24.14 FP 
. Fa cagni comune bisogna quindi pensare 
‘N costituire i comitati elettorali, Cone £ 
‘fece questo lavato: pér le «elezioni politi- 


- che, bisogna farlo per lle elezioni ammi» 


ulitative. 

‘ Se mnon si ritiene Ipportmo costituire nn 
comifàto elettoitale vero © proprio, si pve- 
panino a tale scopo fe associazioni esistent- 


ti incaricanto aleusg in nodo speciale, 


Onore si parti con qualcuno, distri- 
ixgendo pui incarichi. 

Guando si nerla dì omgatizzazione nou 
si fntende solo quella regolare con presi. 
denza, feristr, timbro, docale, esc, co0. 

. Per avere langanizzazione basta . l'eim- 
vesazlì Si captece però che essa dere esse- 


cv «seria, concretb è duralura». 


- d 

Dopo l'organizzazione viene fa propa- 
sanda, E' inutile qui apeoder parole, Di 
ceiamo senz'altro che.i mezzi di propagan- 
da possotto essere: 

al conversalzioni amichevoli fra amici 
Falte senza avere l'aria. 





siste:. 


vi Salanvaiio» fit: Ora: 
natkio:dalla ‘mianovia si ‘imibizzasri e’ mett t 
a terca. il cavaliere. che frnase per più: di 


comuni int 
‘piano . 


me) relatore Notfri; 


I 


atettori.* SI 
i) Féglietti volanti. ‘atanipani 


i): diffusione della. | “Mostra -Bandieraa, 


“Der” ‘tinto ii péribdo. settotale, abboniudo- 
(Cutie, asterie; bardiiri,. È 
corri. 
spondenze (not pappolate) ogni fettkmana. | 
(7.8) Esposizione del proprio , programma: 


vi ‘gli ‘esercenti 
eo) # ‘maniando brevi. + aliccose: 


per Il imoyo: ‘consiglio. 
E 
- Riguardo; alte Mezioni pirovinetalt 
i; precisare | puiti: sdi ‘quali. 
trame Fopera del “dorisigliete, 
Por. ; eSOmpio,. i. piocoli - 
sonia pina. gi ‘interessedaniio ‘tfel comitato. 


forestale: i contadini delle basse - votran- È 


po l'esenzione «Ii: gpere pubbliche, ecc 


SAnplamo: che “per ‘mregilbo; “ “preparare i. 


tolici” vdinosi- alle’ ehezioii gurirtimiatralie 
Ti Direzione Pivcesaria ha intenzione - di 
‘cotivopare una ‘assemblea generale ‘doce- 
sana. Ben venga cissa! è vi sia Al numero” 
so CONEOrSO, 

‘Dial niostro ‘pisto” cositiize rano n inci- 


dare; perchè si lavori; ma se.da. tatti così 
81 céopera a noi, 'poti'emo; ‘fora essere Be- |: 
tuttà È 


d'enaimente sicuri «hell Ain; esito, di 
questa Mostra campaigna. sa 
È z Laure Lo Voronia: 


-_ 





mir 


SIA ul 


La niorie di sunt  arehialago: 
‘ma 'è- morto, a. 7g: anni di «tà, l'archeologo 
mumismatico: Antonio. Saline. PDisigeva È 


‘I museo nezionale di Palermo: sua gittà 


apatale, 


la ‘actobata. Gina” ‘Albertini; mentre. a 


“diteama. ‘Tuta: di. Genova; traversava:. Lt 


‘teatro appesa colr denti ad'un anello ‘ché |: 


scofreva sucuna. fune-tesa all'altezza dell 
‘platea: 


:luggione,: cadde. dall'alto * riella - 
Nessun: spettatore. rimane colpito vsPaero- 
«balta i Sibe sir appati:: ue denti f |. E i 
È Carallo (n° figa Alema il A 
no Fog Pards 


un'ora privo dei sensi e. riportò. varie. fer 
rite alla testa, 


. IL prof Boggianò cinte Ètt ballottaggio: 


— ‘A Perugia nella: votazione per la ele: 


‘zione politica. del secondo collegio si eb- 


pe questo risultato: prof. ‘Aritonio Bog- 
(cattoliéo) voti 5666; Imamrati 
{democratico cost) 4463:;; Angeloni libe- 
rale) 2613; scitade multe e contestate F4o, 
«Su. 17:820 si ebbero 12.006 votanti. . ILL 
‘prof: 
Innamorati, 
Signore sbbruciata.. —: SA Genova la s si 
‘euota. Giuseppina Viani di. anni 64, pas: 
sato vicino md una stufa a gas ebbe le 
‘vesti jrifimimate ‘è dopo. 24 ore per le scot: 
tattre riportate. dovette marire, 20 


Feidrano perito ‘in un. inceridio, A Sai 


Pietro in Bagno {Firenze} il. veterano. del 


te patrie ‘battaglie Giuseppe Mambelli' di 


‘anni 70: perì tra le fiamme che hanno: In 


‘pochi minuti distrutta . la/casa,: 

La' morte ‘del comm 'Pascolato, — “n 
comm... Mario - Pascolato direttore: : della 
sGazzetia di. Venezia» rapito. Amprovwi 
“samente quasi. a 37 anti all 'affetto 
suoi cari e al giornalismo’ italiano, ebbe 
‘& Venezia imponentissimi. funerali, : ai 
: quali parteciparono. tutte le. ‘autorità € ina 
folla immensa di popolo, 


Giunta dette elezioni’ lia alla unanimità 
delitierato la contestazione delle seguenti 
‘elezioni: Novi Lipure “(eletto Delle Pia- 
Casoria (eletto Pez- 
. Tzulin) relatore Nofni; Capua (eletto Buo- 
Manno), efatore Bonicelli; Melfi (eletto 
Longo) relatore Prampolini, 

‘La Giunta riumitasi di siovo nel’ po- 
meriggio ha sospeso ogni decisione sulla 
‘eleziorie. di Massa Carrara (eletto Chiesa 


Eu gemol, . 
ESPERO | 
RU SSÎA 


Per una ‘slogretta. — Nelle miniere di 
Orlovo e uti Jefenowsky (Eurssia} un ope: 
aio apri una lampada di sicurezza . per 
accendere una sigaretta provocano © una 
terribile esplosione. Ventiquattro immatori 
sono morti, venti si sono salvati è mio é 
ScotApario. “e SE i 

: AUSTRIA 
 Fraliani condannati, — A Trieste da 
vanti al Tribunale provinciale sono cont 
pirsi Luigi Banzatto di anmi 24 muratore, 
Pietro Ferratin di amai 24 fornaio, e A- 
dollfo Miotto «bi asi 20 terrazziene, tutti 
tre della provincia di Ufline accusati del 
delitto idi eccitamento ad azioni proibite 
dalle leggi e di quello «li lesa maestà per- 


ché i 23 gennaio scorso in un caffè di 


Città Vecchia avevano secondo l'aotusa, 
dnesso de grida. di Viva TItalia è Viva 
Trietse italiana e poi aggiunto qualche 
parola: contro quel «vecio chie. comanda 
quis. 


“o. conferite ‘gii fatte & atutti ig. ta 


pie fictii. 


‘tittane-.di' ceridere, Î7° Digito. 
sn) “mate. l'attenzione su ‘quallobe’ fatico spatiale. 


" biso x 


“sì "don. 


I giro LL) Mondo] 


mb zia comunali che, provinciali che sono 4 


‘Cade * dalf'ato” di dii ibatfo.. — CÀ Spena | 


ireterso albi 


iano ema. in + ballottaggio con 


. del’ 


Elecioni polifiche: contesidie. Sabato la. 





- Jiuiatonque* nai. at: basa ei 
-Tribualè: condanaò nÒ nato. are: sat. 


Rie il Fepràrim anera le. 
so esplata li pand: - Su 


Mine dita” fnisiere.. Dre dia. ‘aminie- 


vale Aa; eb 


ma bianca ati traffetori: ia Fubarano..d dai. 


E. comapiltà an: arresti (esi sono spie 
scutt * dre” moaniati di Solta, I 


i ALBANIA. 


“I Si iocipi del. iodio: Fegno — Mell'Al- 
Dania: «ha fatto. iL: sitio «itgresso rionfale 4 


principe. «i - Wied' muovo: sovrano dell'A TT 


banda, 


Ha nominato “presidaleo del. ‘rionsiglio 


Emmkhan. “pascià echa. datto ordine al. mag: 


gione olandese Thomson! di .ristabitire a. 
schima. nell'Epiro, dandogli. mipi poteri, | 
Agi 1 E GERMANIA’ 
Giornalista condaniato*: Il giornalista 
“Maser fu. condalnato: n'itre mesi di car 


. [cere' ‘perché aveva messo dr ‘parodia mati 


‘ordine: del giorno rivolto. ai” soldati; dal È: 
“Riodiprina. “. . 


-” È . ae vl rie rin ini 


Note di enigrazione I 


Lai forrovta Duriubio-Adriatico. 


2 Par nie dninanente: \g: definitiva; coneli 
bone di un prestito - «fra gimppo finan» 
iurio francese e il govémo. serbo: di 

"IW piestito rapgiingie Ja cifra di uaitro 
“oenito milioni’ di Sramihi, O 

Title de: formmallità,; ‘a, “fiano pate; sond 
stabe già ‘odiconate; coslothè .“inile ‘serie 
‘bra opporsi alfa wa Bffettiva conclusione, 

Questo prestito” sarà: estinato- per. 
imafpigioi@ pante parte ai. lavori pi 








heel CLAMENTE © DALL INIZIO 
:, EN" 
“nando 00î:. brevetti ai inatizione.: «Bi tratta SRO 


di “centinaia pt rhigliatà:-< dHie: struffate;*. 
piopristari. di | 









sa sc 


ni 
o... 2h 2a 
| s VOTE FOO, 





< Nell? > tito de ‘piero, + 


È Bigi vidimare. Al passaporto ‘dal deci 
e poi: ipresentarto alla Mrefeattuita della Pro" 
vinca nella: quale nds’ ferma allo sc6- 


re di: ottetieré il periftesso. el Tibero: sog - 
agorncs che. è trilasciito previa; paatione 
| ‘to: di: tretita pentesimii; 

dà: ‘a Masdadiar è avvengtà” UE fràna: ed 
ha: Sanpellito dité personei, se pre BRR. sal A 


IH passsaportp - “viene ‘pestitulidi 
<aMedslino «in! nesta caso ‘può #ratid; 


|'mene: ‘il passaporto. dell'esnigrante». LEGIO 

LU Wae: banda di iruffatò ida fe DA ‘polizia vi 

di ‘Parigi. Jia. fiotuitò” me dla mani su u- 
Ù: 


assiciita zioni» 
1 ilèro » 


eGl opera: sogigetti - alte 
pagane i 


cOn 
TRAVORO (E SOLTANTO. 


DURANTE: L'EPPESTIVA: “DURATA 


(DEL MEDESIMO: ; ess. restano: quindi -: 


assborazioni. 16i casi ‘di ‘ sospensione. di - 


Ttavore- per malattia, - scicipero, “disotelpa: 


zione, ecc. ce durante Tai loro. asserizà. sel. 
territorio. cella. Rimania. 


e —. Sio 


la politica qlitiane 


Ciolit: siastedi Fig rissegnato ‘ielle: mal 








it 





«ro. Le ha. poi: comunicate‘. alla Camera €. 
Maincora ha: lasciato dn libertà; “fio a 
uovo ordine! fitti “deputati..- METTO 

Quieste Mm. ‘poche: parole le. sotizie. poli: 
,tictie di questa . settimana, 


Di 30 — "odi. i ceglia erateva* ‘a ri rie 01 


‘ 


ReTra 


‘momento. st. «mattergi. EEE prod. ord ichie: 
restano. le:-tags# da” inasiprité, le. pifolnizgee 
‘Fatte <a: libefali, ia “aleritali 0a #nass nh: 
Aa. manbsiore, sof: potendo: asiserifedele: 


quatto he sadelenrato.: dita 8 ittica. pupi ali 


(Curioso: ‘guest'uonio chespaé inci: du ‘pun 
c'tiropho è diventato nina: ‘pievessità;* 
‘che nessuno. è asbuto comnia:. “hai; 





u* 


È getta” le. icastagné ‘ici iioco. € pol. lasola: 


chie altri Ie tragpano és scaftino. | 


- Pare però: ‘sie stavolta de dosi: iligo poi "i 


ko: bell messe, peschi ne aa nè Liz»: 
patti, te Patto; “nie” «Balali rasi de 
arto ‘pare. Magliano” Rosetto : no 


E farebbero iene: a Lor “celti ci ; 


nare ali posto ehi non. fugrice; lindo. i nad 


cielo. ‘è sereno egli. :boverita, “quando .. 
‘ranmorola . Fu i) Ficaniupola. ‘aspetto 
dio: «piotmi anighiori, * ST. 

Ma siratiao tti costanti a: “gite di ho? 


ms # volere tié Giolitti dagci. Mi suo: ‘posto 


. “ni. del Re-le dimissioni di titito il'‘miniate» |. 


— fuandò de posizioni “sno aeité o quaade 
/ fu. vitto? Teniamo: di LE poichè. strenan 
g 3: È L'astvbizione, ih MIE 


cut. 





È 


nd 


inere; grandi é potenti. 


si, 


‘ Giolitti dfopo--di: aifer ‘fatto alto “e bas SERENA 


Maia Vonisaaal, 
Geni V MIL ee 0): | 


1% 





IN. 


Pel. patio: Bi: mol” VELIERO 
IE ssorifigio: dei: giovani. 


‘Domenica serà, ad'- Artegna,: i ieri 


del Circolo filodrianimatico, uniti n. frater- 


no banchetto vollero fora ‘corimensile. Atti. 


cche Dom G. Pagani, il quale, naturalmeni 


ste, ‘alla fine. parlò: -giflla: bellezza: del:-no- 


BIO. ‘programmnia.. spciale: cristiano, - ingi-. 
‘stendo ‘ sulla nevessità dello. studio *cou- 
-tlilio..e: per-éssere: al enrrente: di quanto 
concerne-la:ndstra vita ‘pubblica, e più che - 


“pubblici, 
‘pratutio: alla: costrizione: Adi dla” fertovigil:tutto: per ammirare: «poi è Ininamorarsi del- | 


“tema ea “oe : 





ebrei mena. 1 
e ‘Tgvori dn Gerini,” È 


“voti Jomizeniti; silla - formmovia del. Holtea-: 
shall presso Freibinig. (Buden).: Da infor. 
mazioni ‘assute- ci risulta però Jctie tali. 
lawori non sono .sighi finora <defimitivamien> 
+e. apreebtati saltamto Ma ditta. Brenzinger 
e C. di Preibune ha ricevuto incarichi per 
lavori. di cemento amato. - 

“I. nostri emipranti stiano. «quindi nei. ora 
‘lontani da-«Freibure- e/dintoyrni, dove. “non 
troverebbero conveniente Javoro, 


Scloperi e bolontit del Sindccato 
SE edile oristano. 
Seno bolcottati Cha. maggior parte per 
Violazione di tanifie): in. Bitbupe de ditte 
AGarson. jamior e. sentor (per ‘mraltrattemen: 
i): in, Fakmm în Vestfalia Heinrich, Mu» 
lesar: lavori. in pesso); . cin Caterniberg : 
Hemirioh Biflimanm {per muratori: è ma. 
nuabi); in Steete: ‘Fr: iak; m Salfie: ha 
«ditta Florath:; ini Rheinberg :i i fratelli Schif 
fer. (Mastricatori); im Aquisgrama (Aero 
chen), ‘1, H:; Rumbach {lastritatori); 


Spinta ditta Hausel: in Sagau la: "and | 
isster; in Somnierfele la ditta: Sktmeider 


‘in Netsilz fa ditta Jekckel; Cini Ibbenbli- 
ben-la città Boisomanoi (impresario cile): 


in.Irbove ig ditta doh, Rosksmp: “in Gel. 


senkinher dia ditta: Takob Wielier, 
Scioperi in <ored: di ‘canpenitie ri A Nea- 


stadi (selva eva), di mmeratori e mantali, 


A Nenkammes sta Qiuéia, 


I colleghi italiani stiamo rigorosamente 


lontani da queste ditte e da questi maghi 


Per quelli chè vanno in Romania 


Dal Tacchino dell’ migrante». - 
Per entrare ‘im: Romania è iodispensa» 


bile ‘il passaporto non: ‘spaduto: & vidimato. 


da nn console. Timmento, . 
I gruppi di cinque è più. operai dhe si 


recano a lavorane. per uma stessa’ ditta. 


fior possono essere ammessi: 

T. Se ito giresentazio 
trafto di lavoro» ida lora avinulato; 
| 2. fe l'impresa presso la quale vano a 
favorare non ha ottenuto dal ‘ministero 
«tell'interno dl permesso di darli 
im Rumania, 

fuit : sa o 

1, Arrivare con «tutti | | documenti» in 
vegola vale a dire con i passaporti «vali- 
di è yidinimi: di tn console riugano € — 
se irfaggiat da una stessa ditta -—— com 
da, «copia del contratto di lavoro» da loro 
stipulttto:; 

2. Notificare «quattro .. o cite giorni 
prima» della loro partenza dall'Italia — 
sia all'impresa presso la quale vanno a 
laverare sia alla R. Lagazione italiana di 
Bucarest — «la data precisa del propnn 
arrivo alla frontiera cumenzs; 

3. Teleprafare subito al RK. Ministero 
Haliaco «li Bucarest nei casi in cui for 
sero trattemati alla. frostiera ‘nonostante 
‘ai ncesentazione idi tutte le doro carte in 


A regola. 


Abbiamo “dato' a fuo-tempo notizia di la: 













scopia del’ com- 


 utrare 





poi vollero: LOronare. Ag: festa coi è 
sofferta adi 


SIM , 


Bir re. at- lle nosire ‘aspiràgionie. Quei buoni” ‘giovani’. 
Mae Ar iatignittà n : 
Mie: BO stati dalia oro ‘castani ‘elezione: 


ala Federazione. giovanile.» "L'atto squisi- > 


‘tamente gentile ‘e’ generoso. degli. panic) 


NL Artegna i ‘merita di. essere: segnalato: . 
“proposto, Alla 


i pubblica Jade. 
"Moggio; 
Alla; Séuola dirti: e’ mestiéri, 
“Lenadì- ebbe lioigo ‘Ja solente  premia- 


zione alle scuole. d'avei- e. mestieri. Piesé: 


ro parte tutte fie. anitorità civili. ed scale di 


siapiiche, 

Dianio. l'elerito: dei: ‘premiati: 

«io Corso: Fabbro Andrea - secondo 
premia. -- ‘Bulfon- Roberto - terzo premio. 
4,6 Corso: .Tegsitorio' Francesco - se- 


corudo promio. — Pisa Giuseppe - terzo 


premio '— Linossi. Luigi - :terzo premio. 
3,0 Como: Missoni: Tuigi di Antonio - 
primo preinio. — Di Gallo - secondo. pre» 
‘mio — Cossi Fasobio -. secondo premio, . 
dd. Corso; Bulfon Antotto - terzo pre-. 
mio — Marcon . Guglielmo - terto premio: 
n Bonifacio :- terzo premio, 
‘CODROIPO, © 

ATI Causa rurale, LI 

Nel pomeriggio. di ‘Domenica si è: gine 
mita: f'aasemblea. . 
approvò, il bilancio e riconfermò. il. “Pre- 
sidente. e-‘gli -altriche décadevanio dalla. 
carkea, 
me in ‘quest'anno di risi da: Cagsa DOLL - 
‘solo potè disimpegnarsi .dar risconti, nta 
‘ancora congedere risconto ag altre. casse. 
per: l'aumentato ammontare: dei depositi, 
Ata fine di stata i quatesimalista, don 
Ostuzzi, terine mia conferenza ‘sul proget 
to di legge della precedenza dell'atto ‘ci- 
vile sul matrimonio religioso. Conseviden- 
te consenso dell'uditorio «fa seguito apelta | 


a muto: per ogni vero, la: settarietà del 


‘progetto, 
PIANO D'ARTA. 

| Ultima recita dei filodennimatici, 

Sghate sera | bravi giovani filfodramima: 
tici <hinsero ria stagione delle recite con 
il betlesime dramma "in 5 atti: «San. 
Pancrazio », 

il dramma fu. eseguito Con rara mue- 
stria e segriò. per i giovani attofi un vero 
trionfo, Ad:cagni fine d'atto il pubbitoo 
noti cessava di applaudire, . 

Bellissima la messa in scena, Una fode 


badando a fatiche e a sacrifici concorre 
no ad un'opera così benefica ed istruttità, 
Fra pochi giorni una buona parte di essi. 
partità per l'estero in cerca di lavoro, ma 
anche lontani essi ripenseragno al loro 
teatrino alle belle serate in esso trascorsi 
cd agogneranno il, momento di ritornare 
ju patria e di riprendere l'abbandonato di- 


verbimento, 
: CISTERNA. 
Nuova Latteria soviale. 

Soutamo con entusiasmo sincero i# sor 
gere di una nuova latteria sociale tumnaria 
lil questa - paese che si prepara con tali 
provvide istituzioni all'incremento della 
fropria economia sociale, 


“della Cassa Rurale ché. 


Nella relazione. venne ‘notato ‘do-. 


pubblica vada a questi giovani che noti 


inplbeplicità ‘degli. argomenti <on cui mise 





Tale Ntteria;” in. “questi” giorni ‘apt; E 
pianto” si' può. dire. di'moderno.e di ricer: , e 
“cato, fornita : di. un-.motere ‘elettrico an 
che: per la. Iirce): i: caldaie. A: sistenta: vi. 


2800, fa 


‘ ideatore ‘téenico. del: fabbricato, ‘foralto = i 
aiché: di ima simpia sala’ sotiale: e stato ii ici 
‘signor’ Italiko” Gofiaro,. ma. nor possiamo. i 
a meno di tributare ‘una ode: : BeSna sb; Li 
‘ sigiiòf. Faocini* Bernardino, ‘Atina - comvie 


ta, inizìatrice di “questa prorrida istivuzio» 
he ‘paesatia; 


‘cinca.® 
sidente, : Dai 


‘ Paciano: voti che 4g Istituzione’ ci 
 gredtiacà, forte ‘salda: che la. sala di “cui 


:è aitordo ‘il fabbritato divenga un’ centro 
. “ Rontinuo: e oBia” di istitazzionie © ‘di duca. 


‘zione popolare, &  solentifica, 
cari emigranti; n Dl ital. 


Tato lo sprmatare cdi questo: mese; AL reso. 
dell'espatrio. LU, 

-Divergi. Comtpaesani. ho. già: vedito piro 
‘otite, ‘dopa: aver ibaetato i “propri. ‘cari che; 


n scesi dino ila: Stazione, Ed erdn boni De ti ù 


; id eran Riovaa; 2grani Ls tclpin, i 
Tage ch 
Mia ariche ragazze, è migeri ‘Fosse dos 
2 Quale schianto il ‘oomgadarei du per- 
por ‘amabe, ‘con fe. -brascorremano 


:Riuverno i quale affanzo PE Suore mel ver... Si : 


‘è leggere, di CIO 
‘tenere di età e-di giudizio, aprelli Bos ERRO 


coder partire. crepiniine inesperte 


Spesso votati nile ‘zanne del po ii, 


ben. pochi si “sono. ‘ricondati ahi | invorare Val: 


: celeste. benedizione pria di Tasciate tas pra 
patrià e di svwentyrarai in'tenca: d'esilio SOIA 
ii: perigli; quasi nissan ha. regolato enni 


proprig. partite «call Signore, due o ire Ap: 
pena han - varcato la soglia di colui che 


“guotidianamente Li ricordava” nella Su ; DI iti 


Miesza, 


Si va ad iniziane via fmpress “gralide; 
- Ancerta, fosca,. 1.) nom Bi pensa a prermamirsi 
chiederito Fappoggio 


dall'atto, 


dn mischia senza prima. inv cita ne il 
. degli “eserciti. 


che Spia i partenti, cui implora la henedi- 
iotue not chiesta, né riconosciuta; ed il 
sacerdote è di. orante a piè dell'altare è 


‘dolente presso il Gram Dimenticato, dat. 


«quale chiede venia per .quamti nom ‘sanno 


quello che fanno: Price Domine, pace po 


pulo tua, 


O cari compaesmi, cui è fatalmente, i 
servato in breve seguir: lFesempio «ii chi 
vi ha preceduti a mendicar um pae mm ter- 


cà straniera, inon di rado ingrata e cru- 
dele: «eh! vogliate «voi almeno mostrarti 
più cridtiani è più calttalici, cristiani, nel- 
Pinvocare ‘de Dio la benedizione pul' vo- 


stro viagpo, sulla permanenza all'estero, e 


Sti vostri suidori: cattolici, col fedelmen- 


be sodedtisfare in abtecedenza alle prati 
che «li religione siggerite, anzi” liuiposte . 
dalla fede. O 
“Solo così pomete nifric fiducia, che 
fo strappo doloroso ‘che fra giorni “com 


pirete staccamiavi dai vostri cari, sia se- 
gatito «a mesi proqperosi di salute e di fi- 
fiamtza, è coronato Infive da un. caloroso..;. 
rinbbraocio. 


Cio che io auenrò dan: di. nuore tvveti- 


ga ‘a tutti. l 
Laico, £ marzo - LIA. 


Aipina 


Filo 


Pan: NEI) 2a a 


n n Va DIrSO 


* Sono concetto: religioso sì Jorn, de . 


La. pa. tota “as, » di aa000: sr 


| Domenica. si Tadifaz v'aseinibica. pei ‘lai; di li 
ge “Consi ko: Direttivo” T-) ‘ll ipe=: setiocià 


entra.’ PECGARI 
Dio cd 


La constatazione è dolorosa. Ga di Sie 
oerilote ‘è dà, adla finestra. della sua. casa . 








è con lle dagirime: agli: “osi ‘che’ ho” le Cal 





Hieilo. Gr ila Lie Te. “ Mar Son - 
= TRE DeizA; . o E prep i, DE E 





sa MT 





Ruota” Luttbr'a* 


i Galleriano. (Lessa da intli gior 
de ped dtù' et: cu dun gior 


Di fuwsizionare. in 
“orgia cai ‘attimò: it: 
dragon, edo 


dt eriufacente 


i Rave cHe Latte siga PETRA be 


a nuova Lattema sugo! sal saga vb 
Mae La ptospero sputa: si iù ) i 


Mocitgi 


© Deiienica serà hadiné pecitàto indio de | 


pr: £'gioveni della. nostra compagita al 


| 'CALLERIAN O. (Loana. w 


< Fidia» ere cla Sochlle | 
fetto.infacchi fio |: 
dodo è ha ta 


REA pra ricrebioni si eine 
‘porte del mostri ‘asili. si. chiaderelibero; 
sì disertersbberò 1: fuostri : dopoacnol at 
gian: nostro alare se ‘gravissimo: -* 
nh aiostrii Fenici i na “doveta, Bic 


se 


sioni Li: "Patronato, sn 
‘Leindifferenza Torimerebbe: dat: 


povina ri 


| Eiinde nsatra detti iSttiastoni + ni fetvetti | 


attento delle .nuove ‘generazioni, se Piola | 


; del robert: ‘avversari; 





ER j pata TC 


‘ Petito” «dti ‘Ricreatofio e ‘il pubblico ne» | 


‘edito in blion ‘unirà, Appiavdi di’ quatre, 
‘ Donfaika 15 DM; muoia” pecità con nilo 
VÒ drama, 
Conferenze, 

© Qiiesta Settimana. é li prossima | ‘Avremo 
die, «76 corfénanze. serdli‘ di giovanotti 
Cetta compagnia i giofni di Rasatai, per 
“ pante: del quaresimialist tane. Gori; È - 
dl maestri. Praksini, 

Possond partezigare tuttii i giovani. 
‘buona volontà. desiderosi” x Jetruifsi.: 


— Patronato sc scolastico 


Pasdindo dei Paironati sriodti vi sbartà- 
no gli occhi è seri, seri vi rispondono: A- 
‘ spettianilo! vèdizito 1A piekà ché t'istitu- 
“zlbhe pretide.., - . poi cl risà Vergnio: - santo 
i diffidenti, ai muali già dissi comé 


af 


sun 


a sia témifio da perdere fer lare buon ifiti- 
‘rizzo alla muova istituzione. 


Ve ne sono poi di altri che schiudono il 
labbro. ad. un risplino da beati e con ocr- 
‘chio che par ci compianga : Eh via! dico: 
“ho, non ci sembra che gi debba prendere 
igiito, e cosa: bi facciano pu 
fé | Patronati; «d atlora ci chiameremo a 
‘factofta' di A 5&inda della nécessità al- 
: lofa fonderemò ll dopo-scuola, la. biblia. 
‘teca, asilo, Altri — pobhini in vénità — 
«dicon: Per grazia di ‘Dio. pel nosttò 
piete non è da- imperizierifal :. 
L'asilo, pel quale il nostro parioco ha la- 
e livorà. colirco dell'osso: | O 
bias, i Aiitelo. giovanile célla’ sia 
HBraca s get di vokinni. <— ‘bppors —_ 
Bi ife Hi ticrébibrio die il cappellano 
raccoglie «con tanto amore i. nostri bibi : 
‘dé fb faccidno Îl lor Patto 
id beimiasito, Sonb aridi eretti di iquiali 
be promessi 14° ‘risposta per oggi: 
* CA primi. che dicong. Ct porsi AlPopera 
Ro il Patronato funzionerà ricomdo 


H proverbio chè — chi tirdi drriva, riale. 


- Cai -—- Vorrei diri costoro, inelperti 
Ss AL chibre costretti "i stlete dei 
SEO "altari, dover opporre: istituzione: a 
azione dittitile È, florosa | 
“olive. vlt è i È pitr tTuisceridovi il 
> frutto. è ‘assi Scarso Lo si doinandi a 
“Auariti Get. ribcessità furgro” costretti a 
ERO lavoro cdi riparazione; éisi vi ri. 


ridéranno. gianto abbia foro costato di 
“fatiché, di ‘stidori, tti lotte é di dolori. la. 


loro ‘opera. Phtbnitei rispa?mizre le lotte 
‘ dolotote;. le. notti ; insonni, | giorni agi- 
tati, mi sembrerebbe priklente «buona co- 
sa ‘isparmiancoli, ‘Questo in linea Eene- 
‘rale: pei. 
ippare le quali essi sono ‘chiamati: c'è 
‘ di -pergio, L'articolo zi idel'r-cpolamenta 
«esige che quelli i quali intendono fondare 
uit nuove istituzione quriltatto della scuo 
ln debbano fare domanda al R. Provvedi- 


tore,; chea vrd facoltà di auterizcaria ol 
mero, Capite? per queste opere, ave si. 


raccolgono fanciulli, che come. si sia al 
- tanò la setiola, la sentenza. di vita e di 

‘mote: sta. nelle. mani det Provveditore 
“Non vi sembra pretesa. - esagerata questa 
n che. il Provveditore ‘autorizzi am'istituzio- 


e: fattolica per comibarlere ‘un ‘altra volt» i 
- ta, e sostenita, dal. Patronato? - 


Bisogperehbe. essere degli ingesi 
anal iogenui - per supporre il contrario, 


. che ‘cioè un impiegato governativo: sputi. 


sui piatto del goverito dal quale inangia. 

AL «secondi che hanno già tanto ben di 
Diò im paese i. grazia di queste buone 
— persone. mebto sotto écchio la, piùmà par- 
se del medesimo” 


ausiliarie . della 


a sila” soifoposte alla. sorveglionza 
“ del'nsuistro delle Pibblica Astrusione; — 
L'avére quindi consiglieri nostri nél Pa. 
. tronato è assicararsi ‘Timuunità di anoie 
di osservazioni ecc, da parte delle mito- 
rità scolastiche: il permettere che il Con- 
. sigla" sia fortnato «da persone contrarie 0 
inkliffenenti #1 nostri principî è procorar: 
#i una serie ininterrotta d hole, ripicechi, 
colpi di spillo che finiscono collo stanca- 
re è dissanguare. anche le fibre più -ro- 
buste e resistenti, perchè i. componeriti il 
Patronato cerhieranno kl sopprimere te 
opere nostre non vedendole di thuon occhio 
E to faranno ciò fanto. più: volentieri in 
quanto che ‘presso fa gente troppo dab- 
hene avro pronta la. polvere agli cia 
chit Ma... © l'autorità superiore che ha 
comandato... & tale Pordine venuto dal 
Provveditore. 

Ed ancora conviene ‘pensare alla ton 
correnza. In generale — credo ili esser 
nel vera — le opere mostre vivono per lo 
sforzo e A sacrificio ammirabibe di noche 
persone: nia sono noche. e quindi anche 
Ia vita delle nostrei stituzioni è vita sten- 
tata. 

Ml Patronato invece 
non indifferenti: sussidio governativa, 
provinciafe, commnale, concorso dei soci. 
gli quindi potrà sviloppare l'opera. sua 
più efficacemente che non noi; i nastri 
aforzi isolati non varrebbéro a sostenere 
la concorrenza che un Patronato avver 
sirio. ci farebbe, 


dispone «di mezzi 


iiméi 


atronato, fio} non: 


anolto, | 


atronati e per, te. opere a svi 


atticalo "she stabilisce | 


CAÙ Catteta, vera! presfatala ia 5a 
fruente mozione ‘fimata. da vati deputati :* 

«ii Camera ricoroscento. nella piecola 
proprietà . un, nfezzo efficace per aumenta» 
pe i prodotti sociali «ad impedirne 4 ata 
ed i pericoli morali et acanoniici' dell'uir- 
banesimo, mentine it latifondo. nialsano ed 
mcalto. sottrae ricchezze: aio Stato, rende 
‘ifecessaria l’omigrazione e più difficile il. 
ritotno degli emigranti; invita: il Governo 
‘A preseniare sdeguete proposte di fegge 
rivolte. alin dutela della piccola proprietà 
cè del bee della famiglia». 

«Ottimamente i e toi Vorremmo cche da 
[Camera .conconde provvedesse. | è sitbito 
alle abolizione. parziale almeno del lati. 
fondo e alla tetela della piccola proprietà, 
‘A qual proposito- noi vorremmo che pet ii 
«bere :famigliarea si favosse a ngi quan 
to si fi-in Pirafidia ove vi È una tepge. la 
quale stabilisce fra l'altro: 

Art, 1, — Può esséré costituita @ pro». 
fitto di tutta «ina famiglia iva proprietà. 
insequasstrabile che, norterà if. tfiomè. di 
«hene'-di famiglia». 

. Art. 2,:+— I} bene: di. famiglia». potrà 
essere costimiito vi Una «332 0 ‘porzione 
di casa, 0 da una. <aba con tarmneni annes- 
50, che. servanò csolusivanzente per abi» 
“tazione; e mantenimento Ai Ama famiglia: 

È valore complessivo. noi - potrò. Bupée: | 
vare le Jire Hooo. 

All'articolo rd È etti . 

A partite dalla trascrizione i beni di 
fimfglit. éd | loro frutti . saranno inse: 
Questrabili. «i 1 loro fritti ;baranno inze- 
questrabiili: anche in cato. di fallimento e. 
ELE kipitidiazione: giudiziaria. 

Non si fa cecezione che ber creditori 
anteriori. che si fossero conformati alle. 
disposizioni. Ki bepige. 

:I «bene di lias som maò essere né 
“sequestrato ‘nè  vendiito co. riscatto, 


Sebb i fririti ne potranno essere seque- | 


strati però nel caso ki spese per condanne: 
trimhinali, «edrrezionali 0 dii ‘polizia; di Spe. 
SÈ Imenenti ad inipbste. non. pagate; di spe: 
se, derivanti «ia «fehiti. alimentani. i 

Perù il-.-propristanio. non. potrà mai. ri- 
nuttziare. dlla. ingegliestrabilità dfel ibeni e 
fel, ord fritti, 

Provvedimenti «di questo i genere. sono 
‘richiesti dai principi. di umagità non:solo, 
na ancora dagli interessi sociali ed. -ec0- 
nomici. 

E i nostini” signori daputati friglani ap 
poggeranno la mozione presentata? difen- 

- destino gli ‘interessi e nostro popolo?» 
lama risma — lire 


“A proposito della procoliità Lu 


Biatbitiche eloquenti. 





L'eUnione Popolare» comuna: 

Come è noto sono State ‘combriicate 
silla Cotufiissitne. per. a {isermò di legge. 
silà pretettenza obblisatoria dell'atto 
civile’ «tellée nozze, le statistiche chileste per 
i dimostrare la nétessità di detta legge: .es- 
“Sk ‘Sono ibampilàte dallé Procure generali 
delle RR Corti di appello, ° 

La percentuale pertanto « 
statistiche, «a parte ogni zione. aulà 
a l'pretisione lo#ò, nel ipiadricrmio , 1004 - 

1908 «#i miditimioni non ‘precediti è se- 
‘gii dall'sttb civile è cai appent. il 2€ 
mezzo ‘PER CENTO, 

“ Ma di "dévé ‘obsbrvane se puite tale citva 
iòn - fosse abbastanza eloiente: pero ciò 
che: siglata - Ta, fitetestitàa della. le 

Cm) ché è-a' tati noto; sore’ in pia 
“Mini ‘arinà, più presèrali e più > bbncrete 
al fever le spohttneè disposizioni ‘delle 
Abiférità ‘boclésiastiche cifca il vincolo civi 
be deri sposi; a 
CC 2) Ché le stafistibthé dalino; éridente-. 
‘niente citi di. ‘ludgb È di ‘fitmendì seriza te-. 
nere corità délla: identità delle persone 
degli Sposi: e "del fitto chè essi abbiano 
prima o poi contratto il vincolo - divile: 
alinove;. 0 

4) chie Ta nortjina peicelntubie dei mac 
trimotii ‘piramente religiosi se fosse posta 
gi frovite. al mimnero delle Libere unioni, 
«di cui, nessuna legige a tutela della fami 
glia st preoccrpa. ancora ‘risulterebbe att 
‘cor più rilevante? 

4) Ché finilmente nella relazione As- 
zelini alla Chmimissibne di Statistica. pub 
blicata a Romd con gli atti & verbali del- 
fa stessa commissione  rifetentéesi alle 
statistiche cate -1 Procuratori gene- 
rali Toidano il contegno del stero net con- 
sigliare l'atto civile. e affermano che 1 
tale’ propagatida si ileve attribuire la di- 
mmnitizione del smumerd diel matrimoni pu- 
ranente feligiosi. 

Donile s deve conciixtére che la ne- 
cesbità del progetto di legge si hasa sn 
di ume pencentnale irtilerante + risalente 
a sei anni fa, mentre il continuo aumento 
della percentuale dei vari toncubinati non 
impressiotia | reggitori della cosa pubbli 
cd, e che ja spontanea è prudente opera 
de Clero ad evitare danni, civili e sociali 
agli sposi, è lodata dali magistrati, © ma 
comparsa dal Govetno “com ina legge 

i di persecuzione, 


ta da queste 










è [[patitici, Sano queste società che, 
shizià sémitanò anali d'ogni. specie ed iti 
«l'ogni ‘ordine di code. 

Kitio fattore di dépravazione del po 


«del chiritto: 


buone : 


| (Gesù Cristo) sarà spacciato», 


Agi argini di gii ci vogliono! 
lrn di Jan è, 


deli gcotto: 
ti: zioni È 

a ‘età: 
nor ‘BU: ‘note; di 
Zionario, ‘condannato già: 





devi. cdià 

Hg i di 

A; CÀ LI 
Aribihali pi- 


dgalerà n'ufla pertetità inteadizione: del- 
Fe pubbliche cariche; entre: il ‘candidato 
dell'ordine’ raccoglieva bén. 
fatto avventto anche nel «nostro Friuli: | PS 
Tali -vedene a ceritinaia, a miglizia. torrere i |: 


etistiani elettori a urlane: tontto un. insi- 
| gne Uogio cristiand che è gloria del -par- 


tito cattolico, gloria dell' Italia, e ‘portare 


‘al trionfo ta ebreo, | 
Cette mai tanto pervertlimento nel po- 


polo nostro? Chi lo ha Apiato all. un pas: ' 


av .così grave?. 

fre sono le <inse ‘della 
dei popolo, cicè'il partito sovversiva 
stampa e l’ignofanza, . 


n “paritid sbbberitvo. 


It partito sovversiva: è ben questa che. 


toglie: ta libertà individuale e coi mirag- 
gio dti bugiande promesse spinge i ‘popo- 
lo «ove vogliono i caperioni senza patria. 
e senza Dio: e gli fanno calpestare ogni 
coLveniBniza,. ogni legge ogni: giustizia. 
Sono le sgociétà massiniche è anticlericali 


sotto Tè. società socialiste e shafchiche che” 


leganò i siostri piovani, 1 nostri operai, i 
nostri uomini di ‘affari, i nostri uofmini 
CO” - 3° 


paò è è I stampa malvagio. 1 
“Basa, 

; Ei questa la leva. del indidò attuale: è 
questa: che idemoràlizza, «che corrompe i 
‘costutni, che ‘rovina ‘il carattere degli. ita- 
liani: È questa l'idra dalle sette teste. che 
contamina .e distmagge. guanto. vi è di rei 
do, di giusto; di santo. — 

I tro, lo dirò con Mors, - Redins - — 
Tedes ti — il. romanzo, :l'optscolo, ta 
aivista, i giornale soplstiutto,. sono trop- 
po spesso i “granili veicoli «della cormzio- 
ne. completa ‘intellettuale. € morale, nei 
singoli ‘e nei pogoki.: 

Questo è 
che, mai sì. possa ‘pensare | € che nocide 
corpi ed anime, individizi e nazioni inte- 


Quante. -jagini scritte per. falsare 14. 


veri per insegnare errore, pér eccitare 
le passioni, per glorificare, il: vizio, 
far sparire Ja: virtà, per corrompere. 


.glovenù, per tradire il popolo, per. roxi 
nare le animet . 


È uno spavento. È chi è. che non legge 
“quegie. pagine, questi giornali. empi,, taintè 
volte turpi, piùri di veleno che sì sorbiscé 
«a centelliti e che tutto conrdde? —: 


Si Avrà padtà di farsi vpdere con'.uni.l. 


buon giornale in mano: ma il cattivo li- 
bro, ma il pessimo giornale è il pane 
quotidiano di troppi, anche «i quelli che 


(8î dicono buoni. E per essi si dà il sokdo, 


la i schitima di dariaro; è per essi c'è 
posto dappertutto : n mille Ppteneati 
‘traggono in mezza per giustificare sena 
letinta, della quale la coscienza non può 
non fare rimprovero gravissimo, . 
Terzo fattore. della: depravazione del 
popolo È — Pignoranea. i 
n. Ignoranzò. 
Pur troppo: è «questa da rovina dei po- 
polì.e delle nazioni; l'ignoranza delle ve 


rità più sacrosante, che sole possono sal. 


vare Findividuo, ‘la famiglia, là società. 
E i votanti per..i ‘rivoluzionari è pet 


«gli nomini senza :Dio non sono che una 


suesst  d'ignonmtti: 

Ignorano infatti i principi elementari 
ignoranti che non sanno qual 
sia l'andare contro l’ordina- 
menta sociale e. l'appoggiare chi vor 
rebbe «rovesciare la società dal - fonda: 
mento, pel #010, gusto ili emergere, di do- 
minare ‘e; di ingrassare alle’ spalle dei Agon 
zi; ignoranti che non saimo da. spavento» 
sa responsabilità. che essì assumono cori 
certi atti in. faccia alla storia, alla na: 
zione ecalla Religione: ignoranti che fan: 


inadimento . 


.xio misero getto della dignità e della co» 


scienza, 

Il fatto di Milano e vltri fatti partie 
colarì. dél nostro Friuli sono ti ‘a. apro 
marci efficacemente a «opporre al malé 


un argine poterite' che valpa ad arresta 


re la fiudilana jHvddehte è devastatfice. AI 


partito massonica, | “Boklatista, al partito dé 


gf atel bisbgiia- sppotre. le iisgoiciazioni 


che ii popolo st rich è nelle nostre asso 
giazioni ‘andrà sd ingrossare le - filè dei 
rivohisionadi.. Ali stimpà ialvagia bi: 
sogna opporre li stampa buona, all'igno- 
ranza tna sana forte coltura sociale re- 





ligiosa, . P. Font. 
Sona Shito... 
«Tà soho Staino di stntisé raccontare 


che bastarono dodici monti per fonidare 


i: nelbeione cattolica | 

Voglio far vedere Iche basta in solo 
iper onmnientantla, Entro vent'anni il Galileo 
os] 
seriveva Vefituire, vaipo dei miscredenti 1 
25 febbraio 1758 al D'Afembett, Vent'an- 
mi dofio -— precisamente loro pér gior: 
nd — il 25 fabbrtio 1758 Voltaire morlva 
«elle motte dell ampio e la Chiesa, ila hei 
tanto: combattuti... ‘non è ancor morta... 








Giiterio — pér qualità vi voverrà 
rieorrete alla Ditta TREMONTI! fové 
troverete ogni sesa a prezzi modiglattvi: 


ire « R Mic : Ia E ; 
till it Pe 


piani, rivoli: |. la” 
. sr n chie: talctiono”i peccati: in confessio»: 


né; Questi: imprudenti peccatori af possono 


pochi è Yet, E | 


‘ deprat azione. 
“la 


: ‘galà. Sfonida le 


seri, senza lasciare hessun serpente . 


il- bacilio. dei peggior colliri. 


pet | 


correre al mercato per. l'arkfizieto 


si 


queste” aiutare, queste difendere, | 
“giteste diffondere, Li vuol poco a capi 


ona ii di daimon a 


pifi L sot” 


post igiene abli. abitanti » di. Eton, ; 


‘Giuda, Magabeo domandò ‘ di: passare 


SRATORISAL fe per da loro città, 
, resti” rifiutarono di aprire: e - porte; 
anzi 


gli abitarti, passò su i loro sadavèri. 


T alè è il castigo. che it Sigiiore fire. 
ré uit giotna su quieti the sono muti in 


WCOm fessioue, 


ti moti per cvitario. 
La. piimi corisa è la vergogna ispirata 


‘dill detmonio: ma s€ ti non osi confessare 
4 il'tito peccato a wa sol. confessore, qual sà- 
ra il tuo-rossore quando sarà conosciuto 


dal mmotidio intreco nel di del giudizio? 

«Ls .secontle causa è la negligenza nel 
fate, l'esame di coscienza: ‘sorio le. anime 
di -aftuni cotte i laghetti Wnipidi a fior di 
acqua ce tel fonifo. nascondono il Abrbido 
Se non: 


‘Ceva. il profetai sechiete VIII 


Terza cada è l'ignotanza ‘ valontatia. 
“Anime cieche ‘alla luo del Vangelo sono 


rese smnite dal dèmionio ah sacra tribiitiale: 


contee alle prediche al catechiamo, bnter-. 


rogate if. 
interrogteà, . 

Chiîrto dn sepreto attaccamento al peo 
cato, Questi penjteniti  sofiò indlati volon- 


vostro - confessore, ditegli che vi 


tarite incoràbili peschi gi rifiuta dilene- 


dlicare le cause dei foro peteciità. Donféssa- 
*sot- 
to le pieghe «dell'aninna, altrimenti, questo 
satà Ja causa della vostra: ovorte eterna. 

‘Quinto: la paura di. esgere: obbligati a 
soddisfarè ‘a ‘restituite a 'pertionare, quan 
ti ineccati fa tacene in woinfessione! Par- 
late o penitenti Serché se mo la confessio- 
ne sarà ‘quella: terra. promessa : ‘elle divora 
gti Abitanti, 

Sesto lo stariiggiainento, Atime deboli 


«eirt t6mong di hon' potersi emendare è si. 
‘creano uns fish sicarezra; ‘tacendo. Sia: 


mo tentati a disperare? — 
| Pensiamo alla ‘misericondia infinita: “di 
Gesù Cristo che adtotlieva i peccatori, La 


ii «imaridava giustificati; . . 
Si mettano -in pratica questi rintedì et, 


I muti perderanno. c. 


d° nertene 


|PEI CONTADINI]: 


wunierh 


Note di ì géisicoltura 


1 igiubto ta Ge'bl 
chi agiicolioti ché fond poser, 


a ti 
L geli, 
TE bene ini iriente #hé: dipende 


; della qualità diélle bisnto là 


devono 
privitipali 


‘riubcità delle an 


Difatti quanti dtmpistiti si vedotià. vive- 
fé uni wità stenttàità coil Societa pirg- 
duziohe; i pelli periscono continiiimen- 
fia, Severa si Abboniti Wella conicimazione 
e si ciftinò dé Frigia e di. ragione di 
Filito questo si dave ricencire quasi ci 
sivamente nella cattiva sosta: delle piante 
fatta presso rivenditori sconvaciati, cial- 
#élis' discriesti. Sénzi avene @ proprtà di- 


‘sposizione mezzi pofficilenti - di‘ garonzia. |. 
Poiché bisoria. ‘notate che -ci Solo inacità È 


inconvenienti che Appariatone, sostaiito do- 


po fia piamtagione € ‘contro i quali è diff 


cile preminingi. 

: E acile trovare sui ‘imentati 
T-2 ami a sviluppo eccessivamente mngo- 
glioso; iperchè adlevaiti ‘in ibenneni troppo 


concimati, e quest gelsi una nvolita messi’ 


a: dimora dano un risuttato. impari nel 
l'attesa; mon trovano sel idtevo. terremo, 


quelle «nGiudizioni troppo, artificiati mo cui 


rivevarto nd piamtonalo. —. 

Quindi scripélosa attenzione ‘è © trala: 
sciare da compera di piasnte. a avHapgo. su- 
parione a quanto comporterebbe Teti loro: 


Viceversa si possono moquaetare  astonti. 


dall'aspetto vegetativo. disoveto. fe mon 


‘buono e chi conseguenza s sembrare i più a- 
datti, entra | Imvece mascherano un tra- 


netto. 

Sono piante più vecoliie di quello 
non si creda € appaiono «i tali condizioni 
perchè orescinte dentamente in terreni 
troppo fonti od umidi. 

Anche dk, questo angantno bisogna stare 
abbentti perchè tali piante impiegano vali 
ani primàs di rimettensi e in generale .ti- 
sentono le ‘conseguenze di questo sato cl 
cose per tutta l'intera loro vita. © 

Ma vi è anche altro, 


Titti conoscano da nigitittià del fal- 
otiettà © «marciume delle tudicis che it- 
tascà così facilinénte fe piante | di gelso 


coltivate in verneiti amtikdi e migchi di mia» 
terle orgabiche provocailo ii un periotto 
più o meno breve, ja morte delli pinta, 
Riconoscene da' malattia delle piamte 
giovani rion è facile. cosa perchè i wendi- 
tori poco scripolasi seno molto ben to- 
gliere fe parti di radici più compromette. 
ti, ‘Cià don vuol diré però clie la pianta 
Faina: dritte piccole porzioni «tel 
fingo bastato per rinnovare l'#nfezione, 
quatido trovino de condizioni © atilatte pet 
férneno in cui vengono poste a dimora. Un 
ateetito csune sulle radici e sull'epiger- 
mide del coletto dela pianta ci riveleranno 
sto il temibile male, ma basterà solo To 
ne di fumigo emiartante dalla parte 
calle © a "ffimci abbaniionane VPaoquisio. 
II ancora Ja diaspéis, omai così diffusa 
tinitio che è giocpforza credere impossibi. 


ce Ò 









c mrivandrio. Gliida. Micabiéo ivrita= 
in, assediò ty città e fatto massacio ate 


Feminifiiamo le cause di:questa coulisino, 


mescolate il torbido non vien a. 
reti dellà coscienza di 


nostro Tribunale segni 


agtoni di 


-radin cali. Antonio eli Sacike 


«che: 






o 


î n 1g: FSE 
nora nati PU; ALE sua 
LA A, RESI: 





sa sierra ne dl i cite he 
Metano BI potegsari Aciulsiare. 
rp so (i ica 








“Tv cin 


Gun dl oi gia 
; Al ih lo È borvrntiti iaiooli 
Tia dl gh ‘esisto. dI, si 


I imimabii mele” “GuAtt salnebbe: «gravissimo 
al “errore core portare. migite dafette; Piotico 

pretendere ‘che ‘i petti. ‘aio: tai 
Pra de qquasiltpra: ton lola Re? detti” 
«tali ‘si. proceda, ‘prifna. ‘dell foro. ititpianto; 
cad afenrate. spazzolature. & ‘ad oppraprigtà” 
strattanifiinti 


È. TREE, iù vie: sià 2 
bile la n De hi P 


E a proposito di. Aiapis: nédi si cietà A | 
quella varietà fe ano sbhile neclanmee. paci 


cole realsliinti “alla diaepis” perte di 


‘trà forse parelzife di dina eresistenza ida 


tivas [conse itella dell'asino alle «bòttex) . 
mòn mai ‘assoluta, mettre il prezzo viene. 
anionmerente - ntimeftato, 


‘Un buoni meteo devo presentare. uit = i 


eto' svifunpo in relazione alla sua. stà, dia 
trotico liselo stizà mialcchia rivelateici. «di 
maltralftamenti per gravifinate, sd fiori. 


per comeegtieize’ di malattie cenib ta carie 
nè serepolattire; no» essere infetto da dia- 
| Spis: radici sane, ragolanmztite 


itsposte, 
tion essicate rita. anuora del lato colore vi- 
vo speciale. © : 

Nell'acquisto” bisogna. tener calcolo di 
tutti questi etipisiti perchè. da: piamte cai 
fettose mon si potrà mai «ttenere giusto. 
campetto, 

{ili agricoltori non devono badare 
prezzo; chiudere in vechio su qualclte die. 
fatto pur di. risparmiare pochi soldi, . sa- 


[rebbe inn grave ennire de cui Sonegiiinze. 
si ristntimtbtro. per sempre; 





“In breccia 


n if titolo e ft primo afivcio dello sion 
fido SALI ti; 9) che il molo . Sbanka 
tà senitto ed'apprestato per pi 
F° azione 04) inte forti Fmnigerdto, pro». 
bo, picria di frlsoo è sdeid buon Mimore, 
che il nioto «fogliettàStis - -fhette abitate 
fit bolbta al stop... cisbattinà, adi ' cui (i 


{| naccia, anclte "di divenire n berribile pu 


mettistà l'ampico!), 
tif lethuzi dell'ehi 
sicitissimo pupatzetto, . ne 
«I gAManme» Sia è ‘proprio, 0 elio che 
ci vuole Iper, iffinizine il popolo sulla 
firave questione che agita inv questo driocibh. 


di i Magari 





{to tuta Ja Nazione; . 


Si diltorida. dippertaio, Snare, in 
che nato nessuna fanti he 


dabbie a restar SOTA, 


Inviare: subito competition i ago 

Ixé mn. pAnponto all Sefccaziat, via 

FE, d- —L ‘Puo Va vu. 

na pri ‘pet ina ‘taniolinà dop 
Cento: "copie. lire..I 50 > Mille copie : 
i3 ad ur: sala indirizzo: | 
* Le soomiiasioni senza Al relativo: ifipor-. 
to, «fatte amelte. per telàg 
stimano, . <' 


pa: 





timo momento, she ia posta. Fogsa fare im 
tempp a recapitare. 1 pacco 
iii 


forti 


L'estrazione dei giurati: 


TE iz maggio: b: aprirà la. sessione 
della: nostra Coe "HE L 
Nella sala delle vdienze: “ cili 
-Testrazione., 
giurati che duvramo prestar servizio, 
Fceo ia tista: 


dei 


GRDINARI . 

° Pigorzi prof, Gaetano «di Udine — Mar 
cadella Gaetano. di Casarsa — Saniarosa. 
Luigi Pietro di Maniago —. Angeli Can 
‘did di Udine — Furlanetto Menotti ali 


Sesto al Reghena — Tamburini vav. An” 


dnea di' Agmano.— Ottelio co. Settimio di. 
Rivienano — Piceoco mig, G. B. @_Ma; 
mioli sob. dott. Giorgio di Udine —. Chia: 
“usatti 
Luigi e Spellansoti dott. Arbtro di. Wai- 
ne + Malacanne Giuseppe «i San Vito, 
al Tagliamento. —* Pellis Fiorivante di 


eretto. «i Tomba —: Tassihi dott, Drigni- 


sio Hi Tarcento — Agnoli Ginò di Udine 
— De Bona Cegute «li Tolnezzo . — Sil 
vestiti prof. Antonio «li Udine — Casanio- 
xa cav. Giovanni di Comeglians +— .Fran- 
di. dott. Afessandro «li Bagnaria Arsa — 
Nuts dott Luigi «fi. Geniona —. Zawdini 
rag. Antonio di Fagagna — Rossini cav. 
Carlo  diGemona — Tavasani ott. Er- 
anete di Udine — Ciwran dfbtt. Gino di 
Pordenone — Zaliettini Pietro di. . Spi 
finibengo — Pigmonte. doti. Leonardo ghi 
Gemona — De Mattia prot, Arnéklo di 
Udine — Zatti dott. Laigi di Spitàtritergo 


ra Andrich dott, Pieteo di Pseiano. 


. SUPPLEN TI. 
Corioni Riceaido —_ Cappeliazzi | Um- 


berto — (Cesané dott. Ginlié — < Del Biam 


lu rag, Domenica — GCeroni o ing, Nicolò 
— De Carlo Luigi Carlo — Tosò rag. Gio 
vandi — Okechialini Mario — Dall'Acqua 
prof. Leo — Dal Torso nob. Alessandro, 
tutti di Titine. 


Cassa Ratale di Ton Giovi Bata 


di Cassacco, 
T sori della Cassa Rurale di San Giovan 
ti Battista Lf Lassaoco soriò invitati  s- 
‘luzanza senerate che avià luogo dl 








«gionmio 20 marzo alle ove 15 (tre pome- 


ridiane) col seguente ondine del gibrmno; 
1. Bifancio anmiale. 
2. Trimibvazione «delle cariche sociali. 
3, Oggetti diversi. 
Nel caso imatitagse HH mpmero legale la. 
adunanza si | terrà il giorno Zo alli stessa 


LA PRESIDENZA. 


A obi, 






ES 


nai 


Si prega di di fon: rici sempre all ‘pi-- 


del, 





“pria; ‘lai baionta: ‘giovane: Anfhità; Congtti: di 


ben iaotegiià “dei” sot” visti ge 
 qifori tutti. e Kue-infera, la mad 

SMB dirt -Sonapletdierlia ‘Se; Dal pare 
paia: cl 


‘La cara giovane, vero” tenipio di shne- 


giizione (ed-anor. filiafe si è foporata l’edl- È 


« stenza. lavorando «giorno: ‘e iotte per. Ti sor: 
regno , 
vanisi Saki Setizà. ffsistenza | nell'immengo 
“dotore «i una -sì straziante perdita, 00 

I funebri che: seguinoto questa matttga: 
‘ furont- una evra manifestazione: di cordo» 
glio da - parte «ef -cittadini. Una treittina 
di compagne ed amiche. dell'estintà, blaf- 
«co Vestife, ficevino il servizio di traspor- 
iGÈ gli onori alfa salma della complania 
“ditotamie che è alata” degli feb al'cambo 
‘santo dal oa iure #6 età di ggricittadini, 
- d'agni. condizioni: cr: 


MATANG 

. I sdétri reduci. - i 
“Domenica. ai. nostri]. Valarosi <he diede 
‘o prova: det. loro valore per la patria fu- 
‘Nono consegnate le medaglie. edmpribnto-. 


sati 

Alla «i PASTE ddrteciphtoro. ‘fon. di Ca 
| poriacco, # capitana. Costi, autorità. e. dna 
‘gparide. folla di Popolo... » 


Ih Minicipio venne: offerio di ricevi. re 


REAL, 

Li cèrimonià si ‘svolse. sotià piazza. del 

“Abenmiato hiànzi sd und folla MIMTEMSÀ. 
-Parlatono Aplauditissimi . il. capitano. 

. Coscìi, l'on. di »Cabporiaiaco) il barone To” 

ram «li Castro, i maestro. Molinini sed. 

| geometra. Pascoli, |“ . 

Quit A capitano. Cesti dbeibagnò . le 

medaglie. ai reduci. 


Essi scio:  Fottirizio Batacchifio —: 


‘Darfo Ninzatti — Alfonso Bai uitto — 
Frréilio| Niezzi -— Romano Andreutti. — 


Esci Dei Pin — Valentino . Borto- |. 


Joti Lino Pemporale sn Albino Pri, 
ni — Arbuanà DelCil <= Ranieri De 


— Atvirea. Mansatti = Gregorio: an 
ib — -Frincesco ‘Minigzini =. 
‘ Bortolatzi. — Marino D 

; ita e, 
Lelotti — Antonio: Dregssi —. 
Sante Modesto — (Arduino Riva — Elia 
Baraocchino e Alessandri Calotti > As 
tono ‘Flaugnatti — Vaténtilid ‘ioticln 
“— Risiò di Filippo. = Pietro di Gitto 
: Uga Novello — Pietio Vasg — - Lino. Bat 
‘"}igelli — Aleardo Andrentti - Attilio 
«Comardo — Leone D'Agosto - — _ Edgario 





Tornata — Luligi Falino.—' Giuseppe Fa- |. 5 
to — Damiano :Plos — Nino: Asquini — 


Ferino AHai, N 
* Baddioco. sE 
* osta Riifictpalo determinata ‘ 
“du: progetto di precedenza. 


Donignica* i Mostri:-corsiglieri st Giduna- 


| Fono. meli’ Avila Consigliare di questo Mu- 


- micipio pet. trattare. ‘diversi “opgetti. allor- 


‘ dinie del iziòrno. tra ‘altéi si ‘toggeva: accel- 
tazione più: o dieno délle viniiazie | pre- 
 sentato . ‘dall'ori, Sildaco cdr. Peressini, 
dall'assessore chagtiano co, di Montegnac 
‘co medico di Tercento, Sono preseriti. se 
dici consigtièti, ‘presiede d'atfunariza - PAS: 
(sgssote anziano signor, Baiutti ‘Pietro, Si 
le re l'atto di sinunzia ‘e dallé motivazio- 
esa tisulta: che pèò ivene iplindi- 
vi ‘ consiglieri” telegmeficamente . protestato 
all'on. ministto Giolitti per la legge ‘infa- 
me contro il matrimonio ‘ledente” sentimen 
‘Hi propri aminiidistrati. La ‘votizone si fa 
‘per alzata di- nano, dieci accettano, uno 
i dopò aver dichiafato di essere vero. cit- 
‘ $olicò è ester bontento di. Ei àderito Al 
‘ tefepramma protesta,,. si | astiene: dal ‘voto: 
“pero filtri ‘atfotivi,  Cingue.  respliigono. IH. 
‘ Lonsiglio rimafidanio « ‘ni altro affare. si 
. - scioglie fra l'applauso | i tutti. i buoni.. 


20 dpioe HLA: 
L'afta. . 

L'asta contintia: diaino. dii bolleiti- 
no sanitirio: 
° tale infalle ia precedenza N. 4: — 
_ Stalle tifette posteriormente N, 1 — Bo- 
- +wini precedentemente ammalati N, zo —- 
Td. caduti amunatati nell'ultima settimana. 
N. 1: — Id guariti nessimo — Id. -abbat- 
uti N i — Totale animali che rlitango 
no in. cura N. 30, ‘ diviéi in due stelle. 

Vallo” segnato come ‘abbattuato si rife- 
risce ad un vitella: dih- 16 mesi affetta dé 
| minidiociante paralisi cardiaca postuma del |. 


Fatta, hà sistome vénne. trovata: comple- |' 


tafilente ‘afebbrata, Se ne permise anche 
it consttua, «lisinfettando. però Wa pelle al 
Vigno di calvo. 

LAUCO,. 

- Furto nell'esercizio Ramotto. — 

| Domenica sera! subito dano le 21, men- 
tre la maldve da padrone stava sola presso 
‘Il focolare, e tutti i famigliari erano già 
A riposo; ignoti, ma pratici, aSportirono 
dall'esencizio il cassetto del deriaro e due 
involti «li cioccolltta, det peso «hi qualche 
chilogrammo, 

It calsseto È stato rilrovato stamane po- 
‘co met in un viottolo fuori mano, alle- 
gerito di una quimdicina di lire che cane 
teneyA, 

Autrice del furto è certa Pierina Del 
Negro di Leonando di anni 15 che fu are 
restate. 

La ragazza, in genere di furti, non è ab 
le prime apri . 

Si incomincia bene... 


Hr Cig i € al 


24 “antil, minata Sata” nr riale chie non: pete: 


et suoi cari. vecchi, she, ora 1 ‘tro-] 


EDI e. 


alle Case - 
Agésnò. pag Alani i Sa 


> fin ka! pe : 
pri 


rita “del igloo. Se eta? 


NERE la 


Operaia; 


‘“nvmtiitià; “fi: clatgoe: Abnsiglietio: ALA | $ 
I. sot: ‘dell'Operaia’. : CONE: si apatia:” fari 
AQiotenile. ®. ché -furse: noi. 351 pig Bpiegare.i 


che. con. na: constazione 


. SAMO" spirito |: 
fe rst tà”. inter 


me Antoni. inizi. trentma,. 


Méltiamo qui il Bitantio” delle Socseià | 
lamo qui «Il Bi È 4 una: frana: aeitando” dattaccia Sulla. suis 


net subi. estrenti: 


Sezione prima; - Meta: Sagenzso = ‘ti 


qhesate nel'1913 lite, 349.56 — Spose i-- 
re 260716 (-— Ciyanzo attivo lire B42:39- 


‘Bezione seconda: Fondo pensiott ad 
Incassate Jine gO6.70 — 7 Spese. Nite 
di wi Civainzo iNie 458, #6. —. 

Sezione. terza: Soiioli di disegoo: 


Deficit. line 195.50. 
Sezione. QUuana.:. Filbmmibnica: 


Civanzo Bre 122,81. 


TIE capitale sociale Scenplessivo ‘delle 4 


sezioni, COMP preso if valore: “dei - mdbili, 


‘attenti musicali, mioittune; ecc. ‘afivioni 


ta. al'3r dicembre. 1913. alfa Sonia di li 
re: ‘gubga. io, 
. IFmilinero dei soci è ie dd 


: Vennero riconfermati .a. DA fichi ‘ gli. È. 
‘Dri. Leonardo perito — 
Boschetti. Luigi. — ‘Pertoli Gio. Battà —. 


uscenti -fienari ; 


Pignoni: Aristide e Ersriacora Tnigi. 


RIGO LATO. 
“Baby per: ‘Rifraeoto; 


Bravissimo pericolà ‘corsera i. ES gio- 


vagi frabelli Amedeo. e Italico Pelfégrina 


saginibte astice varo dla carico, di. uma” 


fatina, ‘polctià conprimetido fa polvere, que 
stà. esplose mandando. il masso. n paneò» 
«chi peszi. 

I. due giovani che vi stavamo Ropili e 
statono  iniriediosamente iNfesi sotò ri- 


portando delle scoitatisite’. per. lè “deal MI. 


talco ste avra per Pareri giorni: .: 
Congratulazioni a. fora 


gita. uma a disgrazia. che poteva rilscnte fa- 


tale. - xt 
FAULARO, 
. Net Consiglio gomnaato; 
-Saliatò d, È ig somu-| 
nile She fd Pena pren del 


‘sindaco e delli giunta, © 


Fu elettà sindaro cor voi 13: su rd'il 
Signor Giacoino Soranitto. 


De. - France 
sel . 
Ad sesti di At edirone 


da, 38h iva eo o “Lebitardo: Dercarii. 


si DANIBLE. 


il 


E morto, 


«1l'Oggietae di San Dare delos pivero 


Pischiutta Giovanni, di. Villsnova e 1jer- 
î- passato si. sono fatti i furierali, 
| Vilanova riusciti grandiasi 


ritatevol La 


‘Ancora bello. La 


piena quaresima; si deve proprio Wire chie 


td dembnid.che faballane 4° dispetto della 


chiesi Cai celle” arme ibne, Di 


OI - ‘glovani; o ragazze bionie. di San. 
‘Danide, non: indate noti amet Sul va» 


stro onore! ©. 
sa n° Sh 





A VOLO D’ UCCELLO — 





AS, PEETRO, AL NAS," 


A) Consiglio. ‘Comunale.’ $ cocipò delle pas. 
sime condizioni della strada ‘nazionale è- 
invocò provvedimenti: dalle autorità, Spe-: 


vi amo che qualche . cosa si ottenga, 
A CODROIPO 


‘sulla strada di. Zoinpicchia Micheloni E 
‘ttoando, tredicenzie, nello scinsame un du: | 
-| tomobile: sì scontrò. con un clelista ed eb. 
Le. dna | gorttuiiore. at gincochio sinistra. 


CAO LATISANA. 
it sencenti protestarono contro la..nuové 
imposizione sulla legge del ripaso féstivo, 
A S.GIORGIO DI NOGARO 
si richède, e giustamente, dalla "popolazio: | 
ne un aiuto all'attuale aelaritissimo. porta 
lettere Antonio Tutiisan. | 
A TRAMONTI DI. SOPRA 
fn nominato partoto di 5; Fioteanò: ton 


‘24 voti su 76 votanti H M, E. Doresito 


Frantesco, Congratulazioni, 
0. AD AMARO 
il rig. Anitoilio Migliorini-lia teniio ua 
conferénza. sulla Cassa Naziorale di pre- 
Videhzi. 
À CIVIDALE. 
i agenti di corimertio festeggiarono (E 
Li disposizione sul riposo festiva cont 


una gita a Buttrio. 
A PIOVERNO 


‘li Venzone, per iniziativa délla Latteria 


Sociale, fii tenuto dal prof, Delendi unà 
applauchita conferenza - sull'industria ca- 


‘séaria, 


A PALMANOVA 
all' assembles della Banca Cooperativé a 
cennsiglieri vennero riconfermati gli uscen 
ti signot: Fontana Emilio — 
dott. Alessandro, all posto. del «limissiona- 
sio dott, Bearzi venne nominato il perito 
Leonardo Feroglio. A Sindaci vennero en 
Tetti Miotti cav, Giovani, Bert Ernesto, 
Manin conte Orazio — a Sindaci suipplen- 


Ù Eugenio, 


De cu ‘ iena s 
Ai jo. v sn matti 
» griche Mart 


stà Sa ‘flimero -li-4|: 
Slonitatissiino ti “preserd "patta . ala. svotdzion | 1 


Ba : 
erità diri avg — Uscita lite 1470, 50 =. 


Indalssa» 
te ihe 162561 — Sese lire, 350898 — 


| Banrio cominciato: a ipensare a 


per aver sfig». 


Reidiziando 


‘ Nascimbeni, Antonio Vary, Natale Del to cassa. geritrale - salle. casse: 


<] nerate di risparmio’ eta; di appena + 


| a spese. del 
| paese intero di Villanova . che selle. di- 
ograzie, gi timostira davvero generoso: è a. 


Franchi . 


Ti Hi jade. pr "della: ‘garenzio: hr 
nità: ale: ‘Slatietà: #; date feear” iti. die 


È Da ih 1 Lc ho da RELA Ti 
Lit | ngi da 
n sl si 

Sr pt 4 hab 


UPPER 








verifie ZI ‘casi: “di: nad CA 
Ln i regga dh: decenti. $i. 
raccomanda ti ubtssina” .pretauzi 
SCBOLA:. 


Don Natale. Loto; Vir azione migiiona - 

parlò obi sin'ori, Escoltatistfito; ‘a 
dt Auirretoso” paditorig;* sil'emi razione, 
RRTA 





‘fatale fipomate la ‘pdvera ‘bambina poche 
ore dopo. cessava “di: vivere, dl 


In pariamo 
nie vitto dotato. vo’ Belgio 


‘È progfessi sono Veramente ‘grandi; da 
giglio. ‘otguitizzazione -diboaria ‘di datto. 
lich del Belgio. che si chioma il «Boéren- f. 
honda, lega’ dei. coritidini, ha inifatti e- 
aplicata, una azione” “dotevoliesimia. 
OIZ, come. posstattio rilevare, “dal resocon 
to che ne è stato. pubblicato. I ggtiolici 






‘formazione delle misbate; perciò. vi ‘ SONO 
dèi circoli delle inassale. che. contano ‘ora. 
satie settinilla : persone, Non sodo rhali 


ma bisogna tenere. conto, che Torganizza. | 


zione «è recéitissinià, “Axiche- i giandinieri 


egli. otticoltori, soné. stati onganizzati di 


poco;' l'asino scotso. la loro onginzzazi 
ne ha venduto | loro: prodotti per il valore 
di mesto. triliore, . o 

‘Più noterble è lasiole ‘Ssercitàtà per 
gli ‘soquisti è sul cantpo ifet «redibo, I 
cosléini chimici si sino elevati è ‘chilo 
griimaoti 33.398.253 ser un viloie «i Bre 
Z002770,28, — 


Lé ifratterte destinate al mangime. per. 
le ‘hestie. sono © salite a chitogramini 
}3,612,462 per. if valore» di Bo75.008.50 ll: 
fe, - L'avimento è stato di chilogrammi 
3481: 548, e di fire 8$8r bas, Si vendono | 
“antche ‘più abbondanti; sementi: agr 


|| sono stati 207. go chilogrammi pér il. vai 
lore di lire 102,223.45;-le macchine. agri- | 


cole è gli. attrezzi per. iatteria © venduti 
‘hanno. Iimpontato È ‘4 vcalore di. 81.664 AI ll- 
pe. Il movimento per gli, acquisti ec. Îe 
venilite. è ‘stato. in. .complesto © di‘ dire 


50446,081.44 mentre nel Igii era. «stato 


salo di line” 56.277:320,66, 


“La dassa: centrale. di. eredità avevi; ‘366; 


Lasse aderenti; “H. ‘totale. dei prestità: 
Tlire 749.601,09, merieéil totate dél'fre- 
cotiti. Fabki alle stesse ' CEE, dalla Cassa gen 


21 0, . 

II fatto è significativo perchè dimostra 
che il credito agratio calfolico È diventa: 
‘to -ormai ‘completamente. autonomo . ‘e non 


ha più bisogno di fare sippello . all'aiuto}. 


della cassa. governativa, 
‘La sezione. del prestito folilarda ave- 


“ dl vai dei’ préstiti pei H valore, di 35453415, 09 


Ti 
Per domenics 18/5) annuncia ni ‘nuovo, TÀ. 


Veglione alla Rosa, e dite che stamo iù 


‘Anche il tafore. degli: Igtabili. assi 
contro incendio si è notevolmente ele 


Vito: esso è di Jine 219.422.684, 1 «Boe 
‘tenbondi. ha pure ‘favorito Ja iatituzione 


e sviluppo contro gli incendi, Nello stes- 


so tempo si occpa. dell'ansiourazione Vita: 
. li «li ‘quella. cottro ‘4a grandine. - 
Queste cifre dimostrano come 11° ino 


“ nfento agrario ‘eresca di importatiza’ e 


di efficacia; bisogna, inoltre .rikevare, ciò. 


che he cifre mon esprimono, tutta l'opera. 
sociale diretta ‘alla formazione . déi soci. 
del «Boéranbons. mentre provvede ai'inot- l' 
teplici bisoieni. del soci agricoltori ‘in Mo-. 
do sempre più efficace, concorre, quale 
coeffisente’ polferoso,. ‘al progresso agrario | 
alla diffusione "eredcente della agritoliuta 
razionale. 


(B45), ha ‘delle: sezioni. ‘Afiedraidéboli,. ina, 


si6è soMo Borte; di recente &, miro brevi 
termine: di terripò, anché queste. crganiz- 
sazioni potranno emriviare de più vigorose 


de shature, 


Così i cattolici net Belgio. sanfio lavo- 
tate è conquistare nel catnpo. sociale -# 


J tecnico agrario, 


ma: 


— Goito i progetto fi lege 


1 deputati det Veneto hanno pubblicato 





una lettera collettiva: a butti i cattolici idi= 


pernttenti dalle iomo ciire sul disegno di 
legge: per la precetlenza obbligatoria -del- 


Patto civile af matrimonio religioso. La 


letieta È firmata dal patriarca di Venezia, 
dal vescovo di . Verona, dall'ancirescova 
di Widine, dai vescovi di Vicenza, di Adria 
e Rovigo, e dai vicari capitolari. di Cene- 
da, Beffano, e Feltre 


La lettera stabilice angitutto. «che la. 


«dotirina cattolica sui matrimonio si può 
compendiane in ‘vma. sola 
a cioè che i matrimonio del ccistimio è 
utt sagramento £, pertanto, non vi può 
esset, per i cristiani, altro matriitionio 
dfuonchè il sacramento» mentre «Patto ‘ci- 
vile non è se non hi marifestazione lega- 
fe fatta. al pubblico ufficiale del matri. 
suomio che #1 è contratto 0 che-si deve 
contrartes, 


Segue un anipio commento al progietta 


per «bimostrare come ‘questo sia «inutile; 
pinidecuroso e gravemente lesivo per la sa- 
cerogania libertà. religiosa», Imutile perchè 


la Chiesa ha posto ogni cura per far en-. 
| ti Costantini dott, Carlo e Val georitetrà ; trano nel costime dei feleli l'atto civile: 
jesivo della libertà religiosa, penchè non 


cala |: 


| èrenkio - REGIA $i così 





iii A 


Hr e. 





proposizione, 


Liar na dia 


di; tuitetirila, Tui r 
“Th profgeità.. di jettera!, signi E: 
i fenidimenitate. del. “diritto. ‘mbderio. 


Alli tisi 4 Hbefd. PACS che decizioni tt. ‘ogni; st 
Art: | Afdivud. no sota. 
timiò:GH: si pra 


otite alte: “relega 1 
sel TRA, dellé feggi: ‘pengli finchè. esse hon por. 

dapihb ad -atatindi. Orbenà,: dualeè. 19: 
panta violato” da LiTr dattoto. ‘She pagati 
‘gif mattimofilo sioni pridepduto . dall'itto 
«itile? Noti-certo il diritto degli sposti. 
dread: sporitaieaitieti fe ‘Bi-presentasio. - 
|'etiteda per icelebitartd ioni quello: delle lo- 
ro<.famliglie;. che: secompagnano anzi Me-" 
tuinente ‘all'altare gli. ‘sipogi ; karo quelfo 
Atelta’ profe. nastiturà, ‘giacchè . issurdo |. 





| attribuisce: diriiti at chsert” ché Penn Hot au 
esistono, è tha è icerto. se rival estetetan- nie: Fe 3 

a ‘#bbe incendiato’ te: vesti, La timbina no. E. gli sposi quiati diritti ‘violano col” rate Srdinaria: "ehe. gi errà: ruoli’ casa, Ca ù K 

quavefitita fuphi. slo; strada. Pet le sot n far’ procedete. il'sacramento all'atto. civi. rionica pin gionito. i «lo 


lef Tali diritti om. potrabliaro essere. altri 
se. non «quelli dell'altro coniuge. Ma. fron 
|.sarebtie ridicolo il dire ché viene violato 
il. ifiritto dell'altro conitage, se questi, ac- 
ronséhtiride Dspontàneamenté (il. saci'amen. 
té ha già consentito a dover correte: #L 
|weritolo «dell' Abbandono ?. Ad ogni. atto,» 
di tale deliitaso abbandotio non.vi sanebbe.. 


che la possibiftà; e la-sola possibilità. di -* 


‘delinquere not fa iI delinquente >... 
‘I documento termina -affanidido 

dai petti ‘del'sfcerdoti wscirà indica è ii 

uo- . 


ve, sShbedire: piitiostò: a Dio che. 860 


‘minis, 


Pei tosti Teatrini. 


ac layoro” vai sobrio cioe ail dite 
pissate bettiitiahe fidi nostri tentriii non 
è outatb. dato x vedère forsè fai, prima di 


begli Daus esdetià ripidà si ville che. tits 
Usi dttehgolio dt Giogrititig vecchib: e. 


sopratutto Hasdino 44 pietedehza le fire: 
‘del Conttagalli; e cui teatro è verdlticite 
sepolte, 


Segnaliztito 6 sioni di Lie fonte Foe . 


dette! colpigrilà teabidii: Forgaria, due 


| 356hS è Varikiio sendi cidtate quelli risot. 


te di Presta, di Cainpbfohiiido;. di Mes, 


lg. di Rodan. «Sb ariditittirà tilnanzi. 


id tini imvasione: di teatro. tostto ‘e -nés- 
stimo sa calebiare [8 ‘forza Sdudatità e To 
sfitito di oramizzàziohe. «ché Aueste: com- 
jin ‘Biffattutitante gentrano aieb Jorò 
ambiente, - 

Motti teatrini” Ifcipienti, si fanno. d si: 
i ‘brima neces 
sità;.Per fe tricedtlre sodio scatole a 
sit. già confezionite Fanti i Brotimieri . 
di Udihè ;. per il vesti 
di. Udinia. che # ‘pres d a tigliztàre SC; 







con fenelidlà. dinasedte. con cartà cofora» 
‘Cart: Ton si deve. fare spese provri-. 
x iper. “gcénArfi È “quinte citando “questi 


devoto essere Fatti assolutamente -in tela È 
di ih sAtGg al mérmeito cpportitiò. 


cai a 


‘ L'iuportante è che la ‘scelta del diana. 


‘odtispontdiv «alli mentalità dell'ainbiéote e 


che la recita sià lieciainicnte! alle prime a 


Volte ifisppitibile. . 

Stootido sio modo di vedere tino na 
fà quelle compagnie “ehe. aHa prima volta 
di esarifiscodo con nr diamina faticoso e- 
porleroso e poi per. conserva rai all'altezza 
Tde} liro sforzo. inkiame not sato più 
qual dramina ; i gragidiosò e Setisazionale 
nvettere Lu scena: “Ul pubblico ammirerà. di 


nitino è ; 


‘alla. 


che 


E mire O IZA ' 


id cé DI Zorgttinin » 


a il. scenario ‘si deve intanto, rappeziare. È 
ich: coi allà. meglio cha oglerici Eoloràte CIRO 


Let ape 

He): ssi do “Hi JAt tiro; Pi 
CARATI “Setti vieni "A ie gio. glie” 
Wei: Gortegrey. aurtio: Hi: 41. corPente: ei 
“infoniazioni: fivolgarni: Ab: Pregiderite;: 











n 


deb Sr Cassbo; avdra È: E 






Gio. Park: dol; Gi 
drain: iR dagbio. Igidi DI i 
* assa Rurale “di Prestiti: Da . dr 
A L Micdite Atcappili 10 Sovareai dì LIO Sl 
Boeleth Coop, fl aos sollettlyo | i ce a RE i 
4 si Solidi ‘sfila vst coli TRE . si 
20. Marzo .:t, 
alel ore 4 poli; col seguionte. ondine. del. 
driome:, i. RE DA 
Diktissione di. approvanigne del mai RICE So 


Famiciò. 1913 & votazione dei Consiglio: del . 
indici; ° 


% Laniike massi dei depaslii” e. aio. — Gi . 
Seni. speto si Ò i Va 
: i Tiboo di interesse piu prestiti. gi sesti a 


stiti. e irdo da aleoondarisi Fal 


CS Jmpiseò' dal ferraro pier 
3. Nonvina delle cariche. spade; 
3: -Brented ili piropiaste. 


‘5 per’ qualche. «motivo. nOn 80 poleste: 


nel| soluta ‘l'affermazione apostolica che si de temere. detta ‘assentbica;: 0 n0n si. “potesse 


esaitrite l'ordhitaè:-«lel: gionno. mel disopra. 
segnato, la: medesiràa assanntitea IE srutendie 
pranogata.. ‘anche pei. gionto saginertte Kuai 
marzo “ÎOI4. sidlol ptesso Totale nale 

7.39 Bom. 
Sa vorono di Tonre, ‘9 muro sori; 
«IH: presidente: Veni Giovodhi 


ia 


"a 


E. 


rovi N 






+ 6: 





deb 
bi 


106 


gone TOR 
“ole pi ogii: giozno, ici 
a Aq 


Aquileia 86, Camere. pratite pet. 
malati poreri. — TFalefono 3. 19, . 


A PON TEBBA. 


‘nell’osteria AL FURLAN: (in prinaipio 
.del' paese) trotérete cucina ‘atta 
Banti; buon Gindi. 
“#enviato é pressi mbrtici. n. 











Casa di cura - ( 
malattio. Pelle - _ Vie Utina: 


Pr, BALLICO tto prati en 





Qire. aproiali, delle malattie della prostata; delle esci “Ret Ji Iotpabiva dl 


sifilide, Hia 
parto 





[a c0n sale di aiedioliioni, 
2831-82 


SR Ban Maurizio, 
UDINE Comiititioni ti 


iagnosi di Wassermano e cura Herlioh col cj cid rapida 


di ing di degénea è "tepalto copies 


dla pei dalle È 3 do ti. Aci Qattoibi; O) (viciò ù Dist. Moti 


sridj li. deo dlai 











pel la correzione 


PAGAMENTI A E 


C. Séfafini 


— FABBRICA CI Arte 
Laurel coaplali - tentota rotti 
rai Len > i eni ti) und 


ta. Ki d5- die, A. Nerd Ti, hé (AE 
Bietri la Uhioia di 8. Giorgio (Tir Grim j 


did ER dl dio di 


RONTI 





san TT "i Ì 


Dei difeti della visia 


diretto dallo specialista 


Dott. GIULIO ILOI 


Medico Chifur 


Policlinico, de l'Ospedale 


o; già aiuto. delle. sezioni oftàlmiche del 
Maggiore e del Pio Istituto &i 
3, Corona di Milano. — Dispons di letti per degenza.’ 


nibbi ttt 1 pito; dalle ore: Ddl 12 e dle 47 Li 6 


. UDINE - 


uf Ain 


Piasza del Duunio N. 12 - TRLEFONO .12 
bosa i A SESTRI ad dai Jota DIL! 








i Nr rag i i x 


‘stetino |. neri: 





: Torino rot3,: Tipoetafia. ‘Pontitici 
È - Pietro Maerioti, —. Bet volume. mf ‘di. 
pal.” NIT-304; lire ago, 0): 


Ierenze» — Vol.. 


‘. ailollo- svella sua Prefazione — che 


‘generazioni che vengono, 
. trovare” larga messe di consigli e-di indi 


- vobita.:: 


| ramente egli può ripetere: 
‘ aco Evangelitit» — e un altro. 


‘mè; enltra nei gaudio del tuo 


: Masia auta Il adizione Qlandese 


iui ri buoni. 


"ava: “AMADO- {Ber P, Raittondo: d, 


WERITTLA Cad 431) ante «Ho. petiduto: fuinfedey,: ni Com: 
MIA roba gua ‘inoredulità; | Verarie -dall'o- - 
i. cigitiale: 


agiiacio «ori not dell'avvocato 
agri, Giudice di Tribunate “— 
ia: Can, 


Riccando. 


E' questa. tm'opeta. che: fa degna corona 


sue nile altre'scritte dall'illustie Amtore, onere 
. che‘méritatono l'togio. dei: più bravi. strie 
sori; ela tradbazione în parsochie. lingue, 


* Quinte: ‘volte apeciaimente. ai gionni. 110 


“stri; ta ‘Fede è insidiata, ed. in miolti corre 
= ltischio di: far mautnagio |‘ Afflora è ritoes- 
“ Saro. sictiamamie i fottamtenti, mbstrar- 
svi ne la bellezza è l'attmonia «colle caliente 
“più fmperiose della ragione, disatniare | 
‘ sipfistmi della imerettulità, Questo libro, ser- 
(.. © Wè appunto ottimemtente a «pietà scopo. 
‘Senza essere in manvale compieto di a- 
‘opélagia, esso dissipa aridi pregiudizi e 

‘ conukice alle ‘porte dell'edifizio gfivino, 


=. {i — 

DUDRA? (RASITIC «Corso di con 
I, ;—_ «Eduoazioner. — 
Nudra edizione con apgiute sulla Scol 
ta iatio Stato, Com un antagrafo di SS. 
Santità Pio X ® prefazione dé prof. G, 
Toniolo, — Torino 1913 -— Tipografia 
Vie Legnasio, 23, — Bd volunie in-8, li 
te oso. 

Che cosa imponta — dice il prof, To. 
COsn 
Imiporta: qresta fatidica parola seducazio: 
nes nella vita interiore di on uomo, se 
mon un davorio costatite € ménitorio che as- 


morse tutta fa sostra esistenza, per ce-du- - 
cose a ritramne «id fondo della mostra ni 


tura ‘sempre ntiove ‘everizie © migliorane 
drei Stessi P.... Fonme © niinifestazioni edu- 
cative hanno | la loro ragione prima ed 


‘ dltima molto in alto, che più im ia som si i «Vangeletti», . che non oltrepassano i 5 


può andare, nella mtintazione dimma: Sia- 
te perfetti come # Padre che è nei cieli, 
fAuanto lontani, da questa altissima peda- 
poggia cristiana, congiunta alla fede, sono 
coloro che tutta Fopera educatrice sem- 
brano comprendere nella educazione’ fi- 


sica della emnastica e «Telo sport 0 re. 


‘stritigero -all'istruzione, alla: sua volla..ri- 


dotta all'unico fine di fugare l'analfabe- ' 


tismo ls. 
Proprio secerido la spirito cristiano a 


cui accenna il prof, Toniolo, é seritta que 


st'bpera del P, Gidrà, che raccoglie le 
Conferenzé da dui tenote a Torino è altro 


. ve per incarico della Unione fra le donne 


Cattoliche d'Italia, 
I padri e le madri di famiglia, i mae 


. stri e le maestre, tutti coloro che si pre- 


parato «a ‘esencitare ina infinenza sulle 
possono qui 


rizzi pratkt per la. loro afftissitna missio- 


. ne, .L'Autone dice con. setiplcità; con sia- 


cerità e semzai ncertezze il suo pensiero. 


VE quello che ci vuole in. utia Îmateria, che 
se'ha il suo fondamento su principi teo- 


tici, è. tuttavia essenzialmente 
alla pratica. 

Un prezioso. autografo del Santo Pa 
dre è venato ad approvare l'Autore e ad 
icoraggiallo mella nuova opera di  im- 
mittente pubblicazione sulic «Virtù Mora- 
ra. 


ordinata 


n (n 


FELIX (R. P. 8. j3 «Il figlinol pro-- 


. digo a i figli. pradighi». Conferenze «i 
N_..5, di Parigi. Versione italiana del sa-. 


cenlote A. Redaelli Torinò, 1613, Ti 


” pograa Portificia car, Pietro Mariotti — 


Volume in 8 di 320° pagine lire 3, 
It P. Felix nelle sue ‘conferenze reci- 


tate dal'‘pubpito di N, Signora. di Parigi,. 


e ‘ora bellamente tradotte dal ‘ sacerdote 


A, Redaelli di Milano, combatte. andita- . 


* mente la piaga del nostro secolo: : «l'ir- 
moralità». 
. Con rude franchezza egli da. chiama 


chiama lussaria; la chiama sta vita del- 


‘la carne»; la chiama prostituzione,. 


Cmeste conferenze trecinano,  comver- 


- tono: È l'inchino dell'Apostolo al Vange- 


lo alla Verità, alia Fede, alle amime. Ve- 

«Non ertbe- 
giorno 
Gesù. gli dirà: icNon. ti sei veneognato di 
Signore», 
. fhiungrie debba combattere l'immoria- 


‘- lità si. procuri questo libro donde ema- 
‘giano firmi «li: eloguenza, di ‘sapienza di- 


viura: 
— J_ 

ALEBRS (R, P. d, ©. d. G. «Mamua- 
led i Storia Ectlesiazisca», II Edizione 
coi nuterose aggiunte € correzioni Îfal- 
te dalia stesso Autore alla traduzione del 
P. Sostegno ‘M, Berardo «lei Servi «i 
— To 
sino -1913, Tipografia Pontificia cav. Pie. 
tro Marietti, due grossi volumi in 8 gran 


° de di complessive pagine 1220 con indice 


| nic tavole: “aspnotagihe ce  Sonitiari 
“dire. Giga, » 
“Uh: Mamiale di Storia. Boclesiaitica. de 


-Retata,; senza che la stringatezza - 


«la voluttà nei prodighi»; la. 


deena di ogni cehcomia è che-farà.: un 


“granties into” bene: frà i Sacerdoti e nei Se 


pnitrati “è senza dibbio ‘quello’ «ie ricco 


‘ matidianio:"dovato: alla. penna dotta‘ èd È 


agile «del chiarissimo : gesuita -P. «Albero: 
Sono due volmi di più che r1do. : pagitie* 


‘complessive; miej' quali la storia della Chie | 


sa è racchiusa fedelmente, quasi hirei ces. 
della: 
cronaca ingoribti lo studio della analisi, 
come lo sodio dei singoli faiti non iio-. 


“ce anal alla sintesi filosofica o. morale. Il 


motti: «quidiuici praecipies esto breviza, 
& osservato alla lettera, mia non.in modo 
che M'Autore cada ih quelle oscurità, ohe 
come ice! Venosino, -sonà crusate ‘im 
molti dal volere essere non razionalmente 
licornici, Insomma sodezza di dottritia, 


srdine e limpidezza mella ‘esposizione, ‘cri-. 


ftca sana e niuttra, brevità ma mon insuf- 
cenza .di marrazione, ecco i priegi onde 


va contraddistinta questa ‘opera dell'Al- 


bers, alla: quale méetitamnente hanno teibu- 
tato i più lusinghieri encomi i più distinti 
ovigan della statapa internazionale, ‘ La 
traduzione è impeccabile ed ottima l’edi- 
zione, Gli studiosi iutti troveranno in 
questo Manuale una sminierai nesauribite 


alla «quale attingere he prove classiche. €. 


tbcontiutabili della grandezza è della in- 


, stefateibilità della dlhiesa Cattolica. 


— ()] — 


| BUETTI (Sge.. Gugilefno). 


le Messe basse, — Torino, 1913, Tipogra- 
Ba Pontificia cav, Pietro Marietti 1 vol. 
in-$, pag: 178, line 1.50. . 

Il costume. diffuso in molte parti di ri 


volgere altueno poche parole sul Vangeto: 


ad. ogni Messa di giorni festivi ha porta 
to una fioritura nuova nelle pubblicazio 
ni di sacra eloquenza, cioè che i saggi. di 


minuti I bei serimoncini del Buetti si con- 
tetigoito entro i limiti fissati e hanno la 
parbla buona‘. € proficua per chi pur 
AOpPO, obbligato da imprescindibili vozu- 
pazioni, 
volontà, trattenermi 2 una spiegazione più 


parola, un. fatto del Vangelo, spiegati, svol 


tù, sminmezzati, nutrono, confortano, i- 


Siriliscone,  prokiucono. nelle anime mira» | 
popolo 1 


Dili ‘effetti. Si diffondano tra’ il 
questi Vangeletti Spregati se me servano 
i sacerdoti. per i lono discorsi, ed il hene 
che si farà alle anime sari inmanterrtso, 


GENTILE (Can. Lorenzo). Vita” di 
San Antouto Maria Zaccaria», fondatore 
dei Barnabiti e delle Anmgeliche. — Tori 
no 1913, — Tipografia Pontificia cav, Fie- 
tro Marietti bei voluinei n È, pagitte 130, 
Lire 1, 

‘La vita di questo Santo, cecantemente 


canouizzato dal Sorano Pontefice Leone | 


XIII in generale poco coniscinta, venne 


cova ilestrata dal comonito Gentile che 


que -iMeminò li bella figura mostrardoci 
«quanto nossa fare un'anima: innomorata 
di Dio, 

Sono libri questi che meritano bene di 
venir diffusi, vedera il bene operato dagli 
altri a prezzo di tanti sacrifici serve di 
eccitamento e sprone a compiere . sella 
nostra piccola cerchia quello che è richie- 


sto da noi. Sarshbe in'ottimo. regalo 0 un 


libro «di premio, - 





CINEMATOGRAFO completo, 
con lapparecchiv anche, per proiezioni 
fisse, niuovissima, per. Li 00: - Hivol- 
gersi alla Società di S, Lucia, Udine, 
Via Treppo. = Presso la Società di 
S. Lucia. trovasi anche qualsiasi apper 
recchio per preiebioni. 








I FORNELLI A PETROLIO EB 
A SPIRITO: Migliori e più scono» 
mici per caffetterie, osti, esercenti e 


famiglie,” si trovano unicamente nel | 
‘ negozio Tremonti a Udine. 
pie —_ i 


ii Malcaduto 


di a, Valentino 


al guariane. radicalmente; anche 40 di forma 
orenica, ‘con le ‘polveri. del. ‘ellimioo. fatttti= 
ciata GIUSTI CHSARE, 

Tali guarigidni gono attestato da ini» 
meravoli certificati, Inviaudo vaglia di L, 


‘4,50 indicando l'età del malato Fi .sps- 


dizce fr. di porto una scatola ‘di’ polveri 


bastenti per - cura ky un: mese, Continuando | 


la cura tò anno, la guarigione è safallifile, 

Borivere alla Harmuoia chimica con la- 
boratorio . farmaceutico S. Vito di Bebio - 
Yiognza, 


Filonfete © 7 Nostra mi i 





| Al industria Nazionale 





Grande assortimento 


S. COM 


Cappelli. 6 Berretti 


IS&O. 


UPINEK 
di Via Mercatovecchio di fronte alla. Fatwacia Angelo Fabris e. == 





DEPOSITO CAPPELLI 


Borsalino Giuseppe e F. No 





Rei comperano pelli di selvatico e di lepre 


Secondo: 
corso di Vangeletti di cinque mimitia per. 





Sim i | 


9. PAOLINO 


DST UDINE: falso TO 


$i esbguisce qualumqu || 
lavoro Comune edi lusso, 


‘colla. massima sollecitudine: 


ed accuratezza. Spocialità 
opere, registri, lavori com- 


merciali, biglietti visita, 


manifesti, ecc: 


a ve gn 





Tivista setficanale dei mentali. 


< Prezzi niadi dalla‘ derrate e marci prà- 


pottimana.: 


ticati aulla nostra piarra dnranta, la pasnata 


Corenli. 


‘ Frumento da. L, 26.50 a 26:-, gros: 


turco gisllo da L, 15.40 a 16,90, id. bianco 
da i. 14.700 16,50, Cinquantioo L, 18.70 
8 Ji,60, Avena do L, 20.28.a 20.75, 
al quintale, Begala da L. 15. db a 15.76 
ail ettolitro, farina di fenmentò da pane 
bianco I qualità L, 36. a 36.-, Il que» 
lità da L, 30,—- a 92,—, ld. de pato acuto 
da L. 26:-- & 24.—-, id. granoturco depti- 
rata da L. 19,— a 90,— , id, id, macina» 


fatto da L.:17.50 a 18, 50, Urasca di fra-|. 


mento da L. 16.50 a 16.50, al quintale. 
‘Legumi, 
‘ Fagiuoli alpigiani da L. 28, — RIE, 


id, di pianura da L, 12,—.a 28.— ; Patate n 
da L b— a 7,-, 0sgtagne du L, 18.— |. 


. arti ala ioni esenti. Neli al pia 
noe potrebbe, «con tutta ta sua 1 * ‘Marroni da. n di. 


Riso, 
Biso, ‘quinlità nostrana da L. dla Bi, 


: Paun's puuto. 

Pane di Ines0'a) Eg. centesimi B4, pane 
di I, quetità o, 48, id, di IL qualità 0, dd, 
id. misto 0, 84. "Pasta Lo qualità ell'in- 
grorso da L.-50.-- a L. 58.— al uiniale | 
o sì minuto da-seot. 65 a 70-81 Kp., 10. 
di II. qualita all'ingronso ‘(da Li 96— a 
48. al quiotale a si minuto da ‘seat. 40 | 
a 50 al cbilogramma. O 


Fa 


- Forniaggi da -tavoia (qualit diveree: «da | 
ni L. 160 a 200, id. ‘uso montasio da L. 320. 
‘ni240, id. tipo {pestrano) da L. 170 a 200,1. 
HO n 360, iù 
Lodigiano vecolib' da: Li. 230-a° ‘9907 ‘id, 


idr. :Fegorino vecchio da L, 
Parniaggiano vecohio da L, 9202 250, w,: 


Lodigiano stravécolita da L. 290 a 310, id, 


Parmeggiano da L, 275 a 300, al quiniale, 
Borri. 


Burro. di: latteria: da: L. 285 a 300, sd, 
comune da L. 960 4 270 al quintale; 

- Fini, sceti è liquori. 

Tino costraiò fino da L. 36.504 39, 50, 
id. id, comune da L, 28.00 a 39.50, aceto 
vino da Bè GOA 18,60, id, d'alocol base 19.0. 
de L. 39.60 83.60, accuar, nostr, di 60,0. 
da L. 320 a S55,. ia, nazionala base 50.0 
da L. 195 a 200, all’ettol., spirito di vino, 


uro bang 95.0 da L, 460 A 470, 14, id, 


ka dal La 80 a 78, ni quint, 
* Cond, 


Carne di tue {però morto) da L. 160,-- 
a 163,—-, di vacca (peso merto) da L, 140 
A 14b.—-, ' di vitello. (peso morto) da L, 116 


a 120, di porco {pero morto) da L. 185.— 


a 135.— al quintale, di pacera —.—, di 
castrato da L, 1,60 a 1.80, di ‘agnello da 
1,60 a 1.80, di ospretto da 0.— a id. 
di evallo da 0.80 a 1.--, di pollame . da 
1.70 a 3 al chilogramma, 

. Pollevie. 


Cspponi de L. 1.70 a 1.99, galline da, 


LU. Abb A Sa polli da L. LAT; 
tacolrini da L. 1.56 a 1.70, anitre ‘da. lire 
1530 a 1. 40, oche vive da 1.504 1.20, id. 


morte da L. dA. n 0, al chilogr., Uova: 
al. cento da Li Ti ala, — 
SEITE Salumi, 
Ponce sgeaco (baccalà) da 1, 108 a 195, 
Lardo da L. 170 a 190, atrutto ‘nostrano 


da L. 150 a 170, id. estero da L, 16) a 


160, al quintalo. 
Mi. 


Olio d'olira I qualità da: I. 185 a 188, 
id, id. II qual. . da 160 a L, 165, id. 
di cotone ila L. ida 165,.1d, di sesamo 


‘da I. 125 4 180, id, di minerale è petrolio 


da L. sa di, al ‘quintale, 
e '‘suicheri. | 
 Caffà qualità auporiore da L,-880 n.395, 
id. id. comune da L.-320 a 335, id. id. 
torrefatto da-L. d'a 460, scogbara fivo 
piùù da L, 131.-- a 153,-, id. in pani da 
L, 196. R 137,—-, id. in quadci da 141, — 
a 42, id. biondo de L. 130 a 191 al q,le 


Foràggi. 

Fiano dell'alta I. qual. da LEO a 8.80, 
ia, IL qual, da L, 6.80 a 1,80, id. della 
bansa I qual. da L, 90 a 9,10, id, 0 qual, 
da 1, 5,70 n 6,90, erba epeges da L. 6.60 
a 8,60, paglia da lettiera da I, 4.80 L 5,30 
Al’ quintale, 

Legna # oprberi, 

Legna da fuooo forte (tagliata) da Lo 2.70 
a 8.—, id, i, (in Stango) da L. 2.30 a 
2,50, carbone forte da li 8. 9,—-, id. 
coke da L, 5.50 a 6. —, id, fossile da lire 


3.50 a 5,70, al quiat,; formello di poospa. 


al osuto da "L, 1908 3 


Doe Gabriele Pagani - Rent 
Stebllimento Tipagrofica «Sas Poolino + 
‘Vin Troppo, N..I - Udine 


- 








td, giapponese da L, 35 & 37, al quist, > 


| pastiglie =.Come pur- 


ZOLLA Gn wo * “ll italo 


3 | tiamo » Serofola - Cachassia per malattie 








a it: Francesco Mar i 


Deposito: 6 Confezioni Patamenti. Sacri. 
Vestiti Ecclesiastici -- Manifatture vario; ‘068, 


BUE tn i a dl i la ia) 


* Spegialii “Parlamenti: PITRE confezionati + “Brdocati: acta; PI ose 

fino. -Damaadhi votari - ont Luni fino, monza, fino. e gela” 

a “Ritoti: per ‘ricamo ‘». Mértotte: filo é cotone. n 

| Grandioso deposito | Parsi Saglie: Satinò Poitinalt esteri. è ‘niro 

di vali + lanolo. bianokio. 1 ‘nolori ‘per. Camtote » > Imp vid aeri 
confezionati. ; 

. Lainerto vor Signora > : Tele Uno candide A bastrano 7 < Maia potinie 

. « Cotontne - Maglieria - Tendinaggi » Scendi tetto - Coperme. +. 

Copertori - Asciugamani flo, luisti 6 spugna ‘” | Pastolettt bianchi CE 

golori,: filo 6 cotone. 


= LANA DA DMATHRASSO + 


ù:) vd ras bt L lm f tie i 








- LATTERIE: ‘Non dimmesiticateri 
che qualunque cosa vi occorra: sere.” 
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
“= gomme = Zungole >. caglio > 
olio-— tele per formaggio — cremo- 
metri — termometri ecc. trovate tutto 
“a prezzi miti nel negozio Tremonti a 
Udine. i 0 





Diffondete.< °° 

a Nostra: Buster — 
MARMI è PIETRE 
ROMEO TONUT TI 


UDINE 


n Via. Grazzano . Atei, 18 Li 
esa Laboratorio in Viale Cimitero 


Hi esegurisce qualsiasi lavore in 
scultura, ornato ed architettura, 


sa D EPOSITO 
di Î qualunque oggetto 


per Latterie . 


presso la Ditta P. Tremont 
Udine - Via Poscolle è» Udine. 


= Det IT tito? 


Il ideale di gt asa 1| 
u “|Rafteddre - infivnza + 
Laringiti - Bronchite 


Li k 
Di 99 
si guariscono prontamente cos-le | 


Speriltà ua fauna St di 
Premiate:. 


Al Plinio Zuliani - alno | | 
(PILLOLE. ZULIANI 


Ogni scatola contiene 3% pabtiglio 
telnet - Bonfanti Riotta - 


0 gi vende a Li 4. 

Scatola da 30 ni o 
iole L. 4. - Scatola | 
da 70 pillole Li ® È 
Cura completà.; Bue | 













































' Doso - Come langativo: Bambini, messa 


ai Wie qecilià E: 


| pastiglia - Adulti, 
| Bpeditocsetolma-vaglisi ‘© | delle Farmacie. » Spedito ca vtolineragite | 
| e ricoverata france di e ricoverata franco di 


| spose postali. _ AI San Giorgio Ddina apese postali. 


: FT Filipuzzi - Tolmezzo IGura 


Piinio Tu liani 


tI Ha 








1A hase di: Ferrò » Fostoro «Arsenico -| della Vaginite granulosa 
Noce Vomica - Alina - Estratto China _ delle. B O v "| N E 


PREPARAZIONE SPECIALE | 
‘ Speelalità della Preti, Farmacia San Gietgià | Candelette al « Bacillo! » | 
ed. al «Ittlolo». 


| di PRinlo Zuliani - UDINE 
Specialità delle Prem, Farmacie | 


IRimodig SIFFO CORÉTO: nente co 
di PLINIO ZULIANI 


i ghonit - Esturimento nervoso - Linfa- 
UDINE a TOLMEZIO 


Una cura: 1 scatala. . Lire LEO 
ot. Per posta. . » 1.70 


ite cartolina-vaglia 4 risorerot franco È 
Bpese posta MU. i 


| caaurienti. 

| 1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. ® 

16 Scatole (Cura completa) . .> £0 

I i Sposito cartolina-vaglia e riveverete franoo 
1 apesa postali ; e 







